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'II discórso di Lipparìni ' Relazióni sulla topografia e sui 
' rapporti fra CÀJ, ed Enti turistici - A Bagni della Porretta 

Non. s£ può ' d i r e che .diri
gent i e . organizzatori della 
Sezione ' bolognese abbiano 
lesinato fatiche e temjpo riel-

•..«l^-.preparazlone-.>4ogistica-^,é 
del le escursioni d i dcntomo 

- '8l.~d2° Congresso <na2)onal& 
de l C.A.L U n lavoro inizia
to due .mesi p r i m a e con
dotto a t e rmine con scrupo
lo ih ogni dettaglio, con la 
diffusione di u n accurato 
p rogramma il lustrat ivo, con 
l'edizione del la «Gu ida del 

" Lago Scaffaiolo • e dell 'Alto 
Cr ina le» , del l ' ing. G. Bor-
tolotti; con tessere e dist in
t ivi per' i par tec ipant i alla 
giornata "del 26-giugno, con 
l ' invito alle mass ime Auto
r i tà locali, el le , onorarono 
della loro presenza la as -
semljlea, nel la magnifica 
Sala Farnese de l Palazzo 
Municipale, senza contare 
i l gruppo d i volonterosi so
ci, prestatisi a l le varie m a n 
sioni che l 'occasione r ichie
deva., i , , . . 

Malgrado t u t t o • questo, 
quando verso le 10 l 'affluen
za dei congressisti raggiun
se i l suo « m a x i m u m », ne l 
l 'antico salone si potevano 
contare poco p iù di 200 per
sone appena., E ' da no ta re 
che fra queste e ra il Consi
glio centrale del C.A.I. quasi 
a l completo, che aveva t e n u 
to r iunione l a sera pr ima ed 
era. quindi in tervenuto per 
ragioni d'ufficio e la ' comi
t iva di circa u n a qua ran t i 
n a di soci del C.A.I. Trieste, 
che aveva incluso -la pa r t e 
cipazione al Congresso in u -
n a gita d i v a r i 'giorni in A -
bruzzo e hel l 'Umbria . I v e ' 
r i e ' p r o p r i congressisti su
peravano d i . poco i cento. 
Scarsis'sjini "poi gli" iscritti 
a l le vèiìè gite- dei giorni se 
guenti , t an to che nessuna di 
esse potè ave re effettuazione 
peir la mancanza del ttiinimo 

,,_jiecgssaria*.jfli...jsatteeipsmti,. 
Questo il bi lancio n u m e 

rico, che non infirma per 
nul la quello mora le , altissi
mo, con l 'e levato e nobile 
discoysrt ^el prof. Giuseppe 
Lipparinl , l ' in tervento del 
Sindaco di Bologna e di a l 
t r e autori tà, l 'adesicne di 
numerosi C lub alpini esteri , 
e con le dot te relazioni svol
t e e le costrut t ive discus
sioni. 

n • Consigliere centrale 
Mombelli a u n certo punto 
ha' proposto di svincolare i 
Congressi dal le celebrazioni 
sezionali e di tener l i in mon_ 
tagna, facendo voti perchè 
la Sede centra le desse il 
massimo appoggio' alle Se
zioni organizzatrici quando 
il p rog ramma contempli il 
loro svolgimento in zone 
montane ; la spiegazione del
l 'esiguità di par tecipant i â  
gli u l t imi congressi deve r i 
cercarsi, secondo il Mombel
li, nel fatto che si svolgano 
sempre in ci t tà . Il Pres i 
den te genera le ha replicato 
al giovane consigliere che, 
se pure .i Congressi abbiano 
luogo .nelle -.-città (Roma, 
Merano o Bologna, tanto per 
citare gli u l t imi) , -sono s ta te 
sempre in_ p rog ramma escur
sioni fe^.gite in montagna 
nelle zòne circostanti. Non 
in questo deve. ' r icercarsi il 
motivo^dello scarso.concorso 
di par tecipant i , m a piut tosto 

in a l t re c i rcostanze. cont in
gent i : la difficoltà pe r mo l 
t i d i .avere due o t r e giorni 
disjajiiiBlli,. tó st>6sd4ileì;è%: 
te-Vr n e l caso di.Bolognarnon-
Ultitna ragióne.. . là canicola 
-e-l'in^jpmeAza del per ioda 
di ferie, "a èui'^ gli ' a lpinist i 
dest inano le r iserve a tmuà-

be essere la sua festa in t i 
ma, r iconoscimento ' , della 
còinpàtiezza deU'lstiiuzioi^e, 
f o rmula-per - g i i 'alpinisti"tìo-
logrieéi 'gli augUi;! pl&'fefvl- _ 
d i ' p e r u n brlUalite àvvehi= copia d i ' car te topografiche 
r e e sa lu ta tu t t i gli in te rye- in modo., da offrire agl i a l -

, . , . . , . nyt i , » specialmente quelli l ievi la possibilità d i consul-
L i i , Ì t ? ? L t ' ? \ . ! l ^ . ! ? 4 j ^ „ ^ ' l ^ n H « < ^ a P * ì i l o n t a n o — P a - t a z i o n e anche àgli effetti 

,o vy,«„ „ „=,. , «orv,«<.,r , „ igjjfjQ g RomB' — 6 la comi- pra t ic i ; l 'a l t ro di Guareschi cialmente per i campeggi ea' 
accantonament i e le grandi 
gite che p r ima non si face
vano ; quindi i soci sono p o r 
ta t i a seguire il p r o g r a m m a 
della propr ia sezione anziché 
quello de i ,Congress i nazio
nal i . ' •' 

senziare quel la che dovreb- due ordini del g iorno: uno 
presenta to da Val lepiana e 
Morandini sulla relaziotiè 
Cec ion i , , ne l l a qua le fanno 
voti" afMehtf^^SeuiJ lef ipos- ' 
sano "Hfspofre' di'^niaggiór 

C O S T A 

I l prologo del Congresso sî  
è avuto , nel la Sala Fa rnese ; 
con la celebrazione de l 75 ' 
a imiversar io della fondazio
n e della Sezione bolognese. 
Al tavolo della pres idenza 
erano, ol t re a l P res iden te 
genera le del C.A.I. Bar to lo
mei Figari , i l Sindaco di Bo 
logna Bozza,' l 'avv. Virginio 
Bert inel l i , consigliere cen
t ra le nonché Sot tosegretar io 
alla P . L, il prof. Giuseppe 
Lippar ini , Pres idente del la 
Accademia delle Belle Ar t i , 
il r appresen tan te de l Corpo 
d ' a rmata di Bologna, il Pre
sidente della Sezione bolo 
gnese dott . G h e r m a n d i e lo 
ing. Bortolott i . ' • ' 

I l dótt . Ghe rmand i h a r i 
volto il saluto agli i n t e rve 
nut i , r ingraziandoli ; poi il 
Sindaco ha pronuncia to a l t re 
b rev i parole di benvenu to a 
nome della città. Si è avu ta 
quindi l 'orazione di L ippa r i 
ni, ' l unga e diffusa, che r i 
facendosi alle origini de l C. 
A.I , bolognese, • n e h a i l lu
s t ra to le vicende, ne i lunghi 
anni di vi ta, le f igure de i 
s u o i , fondatori e animatori j 
r icordando' come--Carducc i 
ne fosse socio onorar io ; Vìl-
lUstré studioso h a po i iiaft 
-TatQ..}e <,draLPTOaticbft;vicen«;-t.--
de della distruzione de i Ri
fugi sezionali pe r m a n o dei 
vandal i tedeschi, la difficile 
opera di ricostruzione, soste
n u t a dalla fede di t u t t i i so
ci e ha concluso il suo e le
vato discorso, a t t en t amen te 
seguito dagli udi tor i , por 
gendo il benvenuto agli a l 
pinist i di t u t t a Italia, accolti 
con animo fraterno, con la 
solidarietà della gente for
te, consacrazione del nassato 
e sicuro auspicio del l 'avve 
n i re . 

Termina t i ' gli applaus i 
che hanno coronato l a fine 
del nobile • discorso. F igar i 
ha dichiarato aperto il Con
gresso, r ingraziando il Club 
Àipìno Svizzero, p resen te 
con u n suo incaricato e le 
Federazione spagnuola, che 
aveva manda to il dott . Ros 
si: la U.I.A.A. aveva te legra 
fato delegando il dott . Ugo 
di Val lepiana .a r appresen
tar la , m e n t r e avevano a d e 
ri to il Club Alpino Francese , 
il C lub Alpino femmini le 
svizzero, nonché l'O-^sterrei 
chischen Alpenklub. 

Dopo i r ingraz iament i a l 
le Autor i tà intervei»ute_ e il 
corripiacimento alla -Sezione 
di Bologna, ospitant-? p e r la 
terza vol ta il Congresso ' (le 
a l t re furono nel 1888 e ne l 
1899) e per aver ch iamato 
tu t t i i soci del C.A.I. a p r e -

t iva dei triestini, pa r t i co
l a rmen te ' car i a l 'nostro 
cuòre. ' 

I l P res iden te generale h a 
insistito ne l r i l eva te la com
pat tezza e il ca ra t te re u n i 
tar io del C.A:L r ia f ferman
do la necessità di man tene re 
ed accentuare questa fusio
ne di spir i t i e di in tent i . 

i r prof. Penzo di Fi renze 
per incar ico.del Ten. Col. E. 
Cecioni dell ' Is t i tuto geo 
grafico mil i tare , legge qu in
di la r e l az ione ' d i questi su 
« Alpinismo p tòpografiàr*, in 
cui si sostiene la necessità di 
far megl io conoscere l e car, 
t e topograf iche. e me t tendo 
in -rilievo quan to ' la topo 
grafia debba da p a r t e sua 
al l 'Alpinismo. 

L à seconda re lazione in 

€ affinchè nei Consigli degli 
Enti, del turismo delle Pro
vincie, montane sia incluso 
dì diritto un rappresentante 
della Sezione del C.A.I. lo
cale per attuare là necessà-. 
ria collaborazione in favóre 
della montagna, in tutti i 
suoi aspetti >. 

Successivamente i l cav. 
(Continua In 2» pasrino) 

litè^apnuè 
data, péirchè'vale un anlto 
intero dal ctonio in cìii si 
paga. • , 1-
. Ai nuovi obbonati- e .a 
chi- ce li -procltro dono del 
reUmerò speciale a 15 po
stine dello Mostra della 
Montagfial •' " _ , i 

Indirizzare vaglia e .asse-
•> gni alla nostra Amministra

zione, Via Plinio 70, Mila
no (439)̂  oppUrf. versare sul 
nostro C.C.P. n. 3-17979. 

Per versaménti di .presen
za al nostro Recapito di via 

• Meravigli 14 (Negozio Co
lombo), aperto tutti i giorni. 

Le Dolomiti Oriéntùìi 
nel nuovo volume di Berti 

E' giorno di festa per gli 
alpinisti italiani; la Collana 
della < Guida dei Monti d'Ita
lia > si è accresciuta di un ma
gnifico volume: il XII. Nessun 
Club Alpino estero può van
tare cosa simile - --
•-'-L'Autìjre,- li ••iirot'~'Ai5tónW 
Berti di Vicenza, non ha biso
gno di essere presentato agli 
appassionati delle Dolonùti, 
giacché le due edizioni pre
cedenti della £ua. e Guida del
le .-Dolomiti > fanno testo dà 
una trentina d'anni:-in questa 
nuova sua fatica di studio e di 
completi aggiornamenti egli ha 
messo tutta la competenza e 
la passione tenace che ha sem
pre distinto l'opera sua. Noi 
tul^ti lo ringraziamo di tutto 
ciiore. Generosamente - egli ha 
posto a disposizione della Col
lana della .Guida dei Monti 
d'Italia C.A.I.-T.C.I. . i suoi 
diritti d'autore e -la sua- colla 

volta di disinteresse e di fi-1 Le cartine sono 20, gli schiz-
dacia nell'opera delle due I- zi illustrativi di Mario Alfon-
stituzioni. sì 320, tutti armonici e .fini. 

Invero anche il risultato ti- Le ! Dolomiti Oriental i , 
pografico editoriale e stato | descrivono un'ampia e magni-
sorprendente. ed U volume in gca zona delle Dolomiti, ossia 
carta India è un gioiello del 

LtTfflclQ'-GuIda.-'Mbfiti 
d'Italia del T. C. I,. diretto, dal 
dr. Saglio,'ha risolto con effi
cienza e rapidità le difficoltà 
di presentazione e di stampa 

i- monti d i -Pieve-di Cadore, 
Cortina d'Ampezko,^ Auronzó, 
S. Stefano, Sesto, Braies, Ba
dia.- Sono i Gruppi famosi qua . 
li quelli della .Croda da La
go, Tofane, Fanis, Antelao, 

che man mano si presentava- Marmarole, Sorapls, Cristallo, 
no nellenorme massa, del lo- Xre Scarperi, ecc. 
riginale. Le pagine risultaro
no 752 in corpo sei su due co
lonne. 

Gli accorgiménti tecnici e-
scogitati ed i minuti disegni 
di Camillo Berti portarono, 
grazie alla bellissima incisio
ne cartografica .di Angelo 
Mezzo, ad un tipo di cartine 
schematiche che si possono 
considerare perfette e che mai 
guide alpinistiche straniere 

borazione,.esempio ancora una!hanno potuto offrire. 

• • • n i . • • • • • • • • H i i n . I iinniiiinni i iilin iiimiini.iniiiiii iiiiiiiiin iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii"«'»""ii"'"'» ""•"" "••••""""«n 

Ai piedi della i alena del ^arynsireìs 
Inanifiiraltf il Blfngio Piero Garelli 

. Capita ' talvolta proprio co-
progranj tna era , quel la - del si. Sulla montagna cade un ai-
prof. Celso ". Guareschi '. di pinista, fors'anche mediocre, e 
Modena sui rappor t i fra subito diventa oltreché dei più 
C.A.I. • ed En t i - provincial i ^"X^ ' ^^i. migliori, indlspen-
^ . « . i . cv* ±j .w pi_ VX4.V.ÌOU ga^jjig ricordarlo con un rifu

gio. Scompare, in altro modo 
l'alpinista emerito che ha a 

per i l .Tur ismo ne l la zona 
appenninica, l e cui conclu
s i o n i ' s o n o s ta te -appoggia te 
dall ' ing. Bortolott i . 

E ' segui ta u n a discussione 
su en t r ambi gli argoment i , a 
cui h a n n o par tecipato i l prof. 
Morandini, i l conte Vgo di 
Vallepiana e F igar i ; a con
clusione sono stat i stillati 

vuto la fortuna di non dover 
fare torto alla Montagna In
sanguinandola e più ne,3suno 
si ricorda di lui. Forse è un 
po', efletto del nostro stesso 
carattere. Nella caduta degli 
alpinisti noi vediamo forse Io 
ingiusto olocausto che deve es
sere al più presto -riparato. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiii{iiJtlfl)ill)iiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiMiiiiiiitiiiiiiiiiiiiininiiiiniii 

Il Convegno de l̂i amici 
de l o Scarpone" sili Disbìiìo 
Il 29 giugno ha avuto luo

go in vetta al Bisbino l'an
nunciato secondo Convegno 
fra gli Amici propagandisti 
del nostro quindicinale , ad 
iniziativa dei varesini. 

Un centinaio e più di gio
vani escursionisti convenuti 
lassù da ogni parte, oltre che 
da Varese, da ,Luino, da Le
gnano, da Milano, da Berga
mo e dalla sottostante provin
cia comaspa, ha fatto festa al 
nostro Direttore ed al suo 
primo aiutante di campo 
Edoardo Colombo arrivato in 
vetta con - tutta la famiglia, 
anche in rappresentanza del
la FA'.L.C nonché al no. 

sig. Polese da Bergamo, il 
presidente del C.A.I. di Mag-
gianico e altri che ci sfug
gono. 

La gioconda adunata si è 
chiusa fra canti alpini e giuo
chi popolari sul vasto fre-
sc'hissimo piazzale del vetusto 
maniero nonostante la incom
bente canicola. Assai buona la 
messe d e g l i abbonamenti 
nuovi e dei rinnovi. 

Un ringraziamento portico-
lare od Augusto'Colombo, 'Io 
spontaneo ' organizzatore del 
« Convegno >, da lui prepora-
to in brevissimo tempo anche 
con rinvio di opposite circo
lari alle Sezioni del C.A.I. e 

Forse * p e r trarre coraggio 
noi stessi dalle perdite che 
comunque ci toccano e garan
tire al rischio della nostra" co
mune azione almeno quella 
continuità, di aspirazioni- e di 
ideali che si concretano in un 
ricordo. Comunque sia,- oggi 
siamo dinanzi all'eccezione. 
Piero Garelli; che non fu l ' in
faticabile' atleta, il iwderoso 
alpinista,-^ l'eroico patriota co
me qualcuno volle dire, ma 
con molta ben più'invidiabile 
semplicità; un sincero appas
sionato della -Montagna, un a l 
pinista veramente' generoso, ed 
amante d'ogni grande libertà, 
r i toma-ai pletll di quelle Mon
tagne che fUrOHó le -grandi i -
spiratrici deisUoi-sogni, t es t i , 
moni di lotte, severe e di pu
rificatrici vittòrie.'Il corno già 

%^^%^»co^'?^^ 
scina macilento ' per 1, campi 
di Manthausen: La montagna 
ha insegnato .qualcosa nella 
vita di Piero. Purché l'anima 
non pieghi dalla sua dirittura 
e dalla sua dlgUità e poi il cor
po può anche spezzarsi. Mi 
sembra in ciò' che Pietro Ga 
relli non abbia fatto pcoprio 
nulla di eccezionale, ma si sia 
mantenuto solo fedelmente a 
derente a quella mentalità che, 
alimentalia e spronata dalla 
madre alpinista appassionata, 
lo aveva portato a salire a d i 
spetto della riluttanza dei niu-
scoli," il cuore e lo spirito a-
van^ati-insieme con lo slancio 

Tenda PIAN ROSA' 
, . " per 2 persone 
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paro,, questa .volta non ac
compagnato dalla sua insepa
rabile Marchesa. Col nostro 
Edoardo era anche una gra
ziosa bimbetta, Graziella, che 
risultò la mascotte della bel
la giornata e alla quale toc
cò di - cavare garbatamente il 
numero vincente dall'urna dei 
recenti abbonati , premiandi e 
procuratori dei medesimi, cir
ca un ottantina. - \ 

Abbiamo visto inoltre il rag. 
Augusto Zanoni del Consiglio 
Centrale del CA'.I. e Signo
ra, il rag. Gino Riganti di Va
rese pure con ' signora e si
gnorina, il rag. Virginio Co
lombo insieme allo zio Au
gusto. La - ' Sezione varesina 
del C.A.I. era presente, oltre 
con il sig. Silvio Nicora, col 
ben noto «Balilla» arrivato 
con una fila di. nipoti, i soci 
Maggiolo e Bissacela con un 
gruppo di belle alpiniste. La 
Escursionisti Campo del Fio
ri é intervenuta • in forze con 
a capo il suo presidente rag. 
Ffltt ìSl.-Jing. Fèrtaèìlfl'TS/fsr-
tòni,' il- Sg, 'Carminati ^e. pu-
merosissiml altri. La Escur
sionisti S. Martino- Ha pure 
inviato un bel gruppo di so
ci, condotti dal suo attivo se
gretario Enzo Zuliani e dal 
sig. Dino ' Ferrarlo del Con
siglio direttivo. Le due pre
dette società hanno regalato 
due abbonameilti ciascima .a 
due loro soci intervenuti al 
convegno. 

Similmente ha fatto lo Sci 
Club Cevedale di Milano che 
non ha potuto intervenire. La 
Sezione del C.A.L di' Gàllara-
te ha inviato una 'bel la lette-, 
ra di adesione agli-scopi del 
raduno. La Sezione del C.A.L 
di Germignaga ' ha mandato 
un gruppo di provette alpi
niste. al comando della signo
rina Maria Padovini- che ha 
portato una . lunga lista di 
nuovi abbonati e che là sor
te ha voluto favorii-é aggiu
dicandole il T u r n o ' d i ' ' f e r i e 
alpine regalato, nel suol cam« 
oeggi, dalla U.G.E.T. di Tori
no ad interessamento, dell'a
mico Gehesio, suo Presiden
te. E' pure intervenuto il 
Gruppo Escursionisti .Falco, 
di Cernobbio che ha poco sot
to la vetta del Bìsblno un 
grazioso Rifugio con • quattro 
spaziosi e luminosi locali e' 
una dozzina di cuccette Nu
merosi 'gli Amici de «Lo 
Scarpone , isolati, t ra 1 quali 
rammentiamo il sig. Acquani 

j(*nn ijn gruppo di legnariesi, il 

un rifugio. 11 compagrt.D,. che 
fu compagno anche allo scom, 
parso in-più d'una lucida vit
toria, ha varcato ormai la cin
quantina e non,può avere più 
nulla in comune con la tipica 
immodestia giovanile. I..0 ha 
felicemente sottolineato il vi
ce presidente generale del 
C.A.L, avv. Cesare Negri 
nel discorso Inaugurale, no
tando come egli si andasse 
modestamente nascondendo. 
Non m'importa se egli s'ar-
rabbierà. Bisogna ch'io infran
ga questa sua, modestia e di
ca chiaro che', se i l rifugio é 
óra una realtà e non solo uno 
dei ^anti progetti,, questo lo. 
si deve principalmente a lui 
che ne è stato uno dei primi 
ideatori, -dei propugnatori più 
tenaci, degli inaiutatì e inar-
rj&tatL x?,aMfflatQil.:4t,S'ÌJ> ,ao-
ihe'^èr'iSandro Cornino. Non'di-
mÈAtichliio ciò che egli ha 
fatto alpinisticamente, questo 
in primo luogo, ma soprattut
to, non dimentichino ciò che 
egli ha fatto nella zona per la 
costruzione e l'efficienza dei 
rifugi. Dal Mondovì al Met 
tolo Castellino, alla Pigna ed 
ora al Garelli. E tuttociò, non 
dimentichino ch'egli non l'ha 
fatto per sé stesso, ma per gli 
altri. Specialmente per voi 
giovani, per voi giovanissimi 
che rappresentate la speranza 
di raggiungere ciò che gli an
ziani non hanno potuto o sa
puto raggiungere. 

Di Piero Garelli, alpinista, 

camera d'aria, internamente 
rivestito in perlinato di legno 
e faesite, con cucina comple
ta e cuccette sovrapposte, es
so rappresenta quanto di più 
comodo, lindo, grazioso e ' si
curo sia possibile conciliare 
con le esigenze alpinistiche e 
la severità della montagna. 
Oggi, 18 giugno giorno della 
inaugurazione, la porta si a-
pre ed entra per prima nel r i 
fugia Maria Luisa, la bambina 
di Piero, nove anni e come 
tenera piccolissima madre, già 

(Ccmtìntia in 2ff pagina) 

Una cartina al 250.000 della 
zona illustrata dalla Guida dà 
con chiarezza l'insieme, pre
sentato anche dal 1. risguar
do, mentre il secondo risguar
do della copertina offre una 
visione schematica a colori 
dell'avanzamento della (Colla
na G. M. d'Italia: è forse un 
atto di orgoglio che il CA.I. 
ed il T.C.I; hanno fstto con 
ciò, ma il risultato già rag
giunto autorizza a . guardare 
con fiducia al futuro; molto 
rimane da fare ma molto si é 
fatto. L'interesse che desta 
questo volume di Antonio 
Berti è dato anche dall'enor
me, sua massa di notizie stori
che, topografiche, alpinisti
che, sulle centinaia e centina
ia di vette descritte con cosi 
precisa minuzia. Si può sen
z'altro dire che è un volume 
che ne vale due e sommamen
te istruttivo è il confronto del
le < Dolomiti Orientali » col 
volume < Guida del Brenta ». 

Guida Brenta: lettere tipo
grafiche 1.667.300, schizzi 95, 
pagine 498, cartine 7. Guida 
Dolomiti Orientali: lettere ti
pografiche 3.496.000 (doppio), 
schizzi 320 (triplo), pagine 752 
(1/2 volta in più), cartine 20 
(triplo). 

I l confronto del costo é sor
prendente: mentre la < Guida 
del Brenta . è venuta ai Soci 
a Io. 1.100, la Guida < Dolomiti 
Orientali » dovrebbe essere 
venduta almeno al doppio (L. 
2200); invece il prezzo fissato 
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SottolaMoìazza(in.l843) 
il nuovo Rifugio Carestiato 

stro collaboratore... conte Cep- gruppi escursionistici lómVor-
di e le meticolose scrittura
zioni degli elenchi, dei nume
ri do estrafre- e soprattutto 
l 'at t ira propoganda ira i va
resini,' . - T' ' ' • . • ,i 
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IL NOSTRO OSSIGENO 

La Madre dì Giorgio Ferrante 
Ogni tanto l'episodio che ci 

porta in alto, fuori delle mise-
rie della vita quotidiana, che 
ci rincuora a proseguire nella 
nostra fatica della cui utilità 
qualchevolta dubitiamo, spe
cialmente quando ci troviamo 
di fronte all'apatìa o alla più 
b meno larvata ostilità. 

Questa eccezionale « bocca
ta » di ossigeno spirituale ci 
viene da una Madre colpita 
nel più tenace e tenero degli 
affetti: la perdita del figlio a-
dorato. Una ondata dì commo. 
zìone sul banale taglìandìno 
di'un-vaglia--d«lla-Posta. D a 
tato da- {Jenovat-S; luglio -,u<..s., 
esso 'dfcéV '' " • ' ' " •" 
.'•«•E'i-con, animo profonda
mente commosso che voglio 
rinnovare l'abbonamento al 
Vostro giornale a nome del 
mio figliolo Giorgio, a cui il 
giornale è sempre indirizzato. 
Il mio yìgliolo ho lasciato la 
vita a Corvara in una gara di 
sci il 6 gennaio 1949. Non so 
quando sio scaduto l'abbona
mento. Io, fino ad-oro, non ho 
avuto il coraggio per scrìver
vi, tanto lo strazio è vìvo nel 
mio cuore. Ma voglio che «Lo 
Scorpene » con t inu i^d entra
re nella mia casa, per il ricor
do di Lui che lo leggeva con 
passione e per i-fratelli mino
ri. Gradite con l'abbonamento 
una mia offerta personale di 
L. 500. Coni migliori owouri 
ol gipmole e ai redattori. Ma-
rioluiso. Ferrante.». >. ' " - ' 

Air inauguràzi9ne del Rifugio Pfero Garelli durante la Mes
sa officiata dal giovane sacerdote alpinista 'Don Moretti 

' (neg. A. Biancardi} 

della materia,- oltre la mate
ria stessa. Ritorna oggi, a di
stanza di sei linni dalla ter 
rena scomparso, in una gior
nata di sole e, di vento e dì 
tutt 'àrìa libera, richiamando 
gran.lfolUt. che,',;attra.verso,;i 
pendii della'MM(tagna, chiaz
zata di'* Vividi, ^ s p l di rodo
dendro, sale ',asi)etto alle ap
parizioni gigantesche della ca
tena del Marguàreis che piom
ba dalle alte vertiginose créste. 

Sono trascorsiiben dieci an
ni dal tempo : in cui con un 
forte airampìcatore ora acca
demico, avevo la ventura di 
aprire numerose vìe sulle pa
reti del Marguàreis. A quel 
tempo, l'approccio era lungo, 
e faticoso. Ricordo esàttainen-
te quanto sì sentisse nella zo
na la mancanza^ d'un punto di 
appoggio che valorizzasse al
pinisticamente. « sciisticamen
te una iriagnìfìqa'quanto sco-
nosciiBa 'zona. Vagabondando 
un giorno di sfortuna con il 
compagno, 'era affiorato spon
taneo sulle nostre labbra il 

,'progetto della costru'ziorie -dì 

Vacanzie economiche a Cerv^hìd 
, La Sezione di MILANO e la Sez. $.?.M. del C.À.I,'o'rcanjz-
zano U 2f Accantonainento del Cervino Al BreaU,. neMUfaelo-

; albergo del CJV.L , •» - ^ . . , . i ' i 
- Camere a 2-3 letti, con acqua corrente calda e tredda,.Iiaenlf 

-docce, gite coUettlve, scuola estiva diesel al .Plateau Rosa, 
diretta da Leo Gaisperl; Sconti sulle tunlvle. ' '."l ' '' 

- Nel reparto turistico disponibilità' 'dt. posti ancbra In tutti 
1 turni. In albergo rimangono posti per 11 turno dal 20 ago
sto al 3 settembre, Affrettare le prenotazioni. 

Prezzi: L : lusmìn albergo; L. 9.800 nel reparto turistico. 
(II prezzo comprende una settimana completa di pensione, 
tasse, servizi, ecc.). . ' " 

Informazioni ed Iscrizioni: C.A.I., via Silvio Pellico, 6. Mi
lano (Tel. 80.84.21). ^ . ' " ^ 

amico, compagno di cordata, 
ha fatto un'intima toccante 
rievocazione il maggiore degli 
alpini Oreste Gastone. Dalla 
Cima • del Cars per la parete 
Est al Mongioje per la parete 
Nord,,. s i no . a l lora . inosate,. a i 
vergini Campanili Neri, alla 
,Malédìa; ' ài -Corno Stella,- al 
Caire di Prefouns, al Rosa, al 
Bianco al Dente del Gigante 
e al Cervino, trascorre il suo 
dire per r iawlc inare la figu
ra dello scomparso. Anche se 
le tappe del 'salire non fossei o 
state cosi brillanti, per lui già 
brillante nella vita professio
nale come avvocato, già t i i l -
lante nella vita del sodalizio 
del C.A.I., come presidente 
della Sezione monregalese, la 
premurosa bontà d'animo, la 
generosità che lo spinge a sa
lire,, la .volontà jdie lo spròna, 
la e n u n c i a che-1 doveri, della 
paternità gli impongono, il ,sa-
crìficiò, che là sórte - avversa 
gli richiede." tuttociò, fa g i à d i 
Piero Garèlli .ù'àa-limpida fi
gura di UoSno'e "di' alpinista. 
Altr i avranno fórse 'p iù riso
nanti ; imprese •; nel--bagaglio 
quando ,si - presenteranno al 
termlnè.del loro viaggiò,"ma;a 
ben'; poco Mrà^valso. mì'etéré'.a 
piene• mani• sé'-quel.salire nqn 
li SVrà resi'• niigllbri ' anche •• e 
soprattutto néll'àninJa.-

Nell'alta-Val-Pesfló, sulle Al, 
pi-Marit t ime -Occidentali, -al
l'altezza di 1990 m. sul Pian 
del Lupo, a di;e ore circa dal 
Riplano del Salto, sorge oggi 
il nuovo rifugio forte dì mu
rature e lucente di lamiere.- A 
forma di bivacco, con una ca
pacità massima di venti per-
,sone, isolato da una duplice 

A quota 1B43, ai piedi della 
Molazza (Cruppo del Civetta) 
la Sezione di Agor,do del C. 
A.I. ha inaugurato il 9 cor
rente il Rifugio intitolato a 
Bruto Carestiato, biondo ra
gazzo caduto nell'agosto 1942 
dalla parete della Civetta. 

Ha celebrato la Messa il 
Vescovo dì Belluno e Feltre, 
mons. Muccin; erano presentì 
tut te le autorità locali, il dott. 
Galanti e il dott. Vandelli, in 
rappresentanza della Sede 
centrale del C.A.I., il coman
dante del Battaglione alpini 
< A o s t a . colonnello Vida con 
un gruppo dì ufficiali, il sin
daco dì Agordo geom. Botter 
e rappresentanze delle sezio
ni CA.I. ' dì Venezia, Belluno, 
Treviso, Conegliano, Chioggia, 
del G. A. T. dì Venezia, ecc. 
Il rag. Guadagni, Presidente 
della Sezione di Agordo, ha 
ringraziato tutti coloro che, 
in qualsiasi modo, hanno con. 
trìbuìto all'erezione del bel 
rifugio. 

Il < Carestiato » si raggiun
ge dal Passo Duran (a cui si 
perviene in autocorriera) in 
40 minuti a piedi; é stato co
struito su progetto del prof, 
dott. Milli; ha una capienza 
dì 40 posti letto, sistemati in 
camere da 2, 4 e 6 cuccette; 
é dotato di acqua corrente; 
la sua graziosa costruzione, di 
stile moderno, è contornata 
da rocce e da resinose che 
ne fanno Un luogo veramente 
bello. Gli sta dinanzi la ma
gnifica conca di Agordo e al
le spalle la Moiazza; più ol
tre l'occhio spazia su ridenti 
paesi quali Frassenè e Riva-
monte. Il Rifugio è in colle
gamento col .Mar io Vazzo-
ler» , dal quale disfà 2 óra e 
mezza , di cammino, co l , rif. 
Torrani sulla Cima del Ci
vetta e col "Rifugio Sennino 
al Coldai. 

La sua realizzazione rappre . 
senta il coronamento di cin
que lunghi anni di lotta con 
gli scarsi mezzi finanziari 
disponibili ma la tenacia del 
Presidente della ' Sezione a-
gordìna, l'aiuto dì numerosi 
enti, specie della S.A.D.E., 
del Comune di Agordo e di 
numerosi dppassionati della 
mantagna, hanno trionfato dì 
ogni difficoltà. Esso viene ad 
arricchire d'un nuovo punto 
di appoggio le Dolomiti agor-
dine. 
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Corsi per aspiranti 
a portatore e a 

10 giorni. A carico del Con
sorzio sarà la spesa per i ma
teriali e per il Corso; a ca 
rìco degli allievi le spese di 
viaggio e di mantenimento, 
che 11 Consorzio sì studia di 
ridurre al minimo possibile, 
riservandosi, se possibile, dì 
premiare con rimborsi dì 
spese i più meritevoli. 

La frequenza del Corso é 
elemento indispensabile per 
la promozione a portatore o-
alla classe superiore per le 
guide di II classe e per 1 por
tatori. 

Crediamo superfluo illu
strare l'importanza che que
sti Corsi, al loro terzo anno, 
hanno per la formazione dì 
guide dì classe degna delle 
tradizioni del Club Alpino; 1 
precedenti corsi, al Rìf. Ga
staldi, al Rif. 'Zamboni ed al 
Passo dì Sella hanno servito, 
oltre che alla selezione dei 
meritevoli, anche a far co
noscere alle guide, che non 
ne avrebbero avuto altri
menti modo, zone a loro poco 
familiari. 

Quest'anno le zone prescel
te sono interessanti sia per 
l o . sviluppo della tecnica dì 
roccia e dì ghiaccio s n p r r 
l'importanza dei massicci in 
cui si svolgono. 

Il Comitato ha provveduto 
negli scorsi anni, malgrado i 
pochi mezzi disponibili, a fi 
nanziare tali corsi, che oggi 
vengono a costare circa 300 
mila lire. 

per i Soci é dì sole U 1500, 
per i ,non soci I* 300(). 

Tale prezzo può forge sem
brare elevato a orima vista 
ma s^ si considera la mole del 
lavoro e se si confronta Con 
edizioni nazionali e con il prez
zo delle guide' «tf&htere vi è 
da ricredersi e risulterà anzi 
a buon mercato. 

Il prof. Berti, esimio e im- : 
pareggiabile Autore, ha nella. 
prefazione voluto riconoscere 
i meriti dell'Ufficio redaziona
le, del T.C.I. scrivendo: 

al dr. Saglio che ho di-' 
retto il complesso lavoro edi
toriale con la via decisa vo
lontà e con la profonda espe
rienza acquisita nell'ollesti-
mento delle guide precedenti 
riuscendo o vincere le gravi 
difficoltà del momento. Ciò che 
in special modo il dr. Saglio 
ha donato di: passione e dì 
tempo e di lavoro è tale che 
non può essere qui espresso a 
paróle, ma con un commosso 
abbraccio fraterno.. ; 

Cari consoci, il bellissimo 
volume vi è offerto a L. 1500: 
chi di voi possiede già l'inte
ra collezione degli altri XI vo
lumi precedenti ha un inte
resse evidente a completare la 
serie: essa ha raggiunto: un 
reale valore bibliografico no
tevole, per alcuni volumi e-
norme (il volume . Gr lgne , 
fu acquistato a L. 3000, il vo
lume « Sassolungo » analoga
mente). 

Gli altri Consoci avranno 
certo necessità nei loro girl 
nelle Dolomiti di consultare 
od adoperare la Guida e fa
ranno un buon affare acqui
standolo: é facile prevedere 
che in due o tre anni essa sarà 
esaurita. 

Tutti cerchino di diffondere 
con entusiasmo il nuovo vo-
liime, ne facciano dono ai più 
giovani; essi concorreranno 
così alla realizzazione della 
grande Opera che il C.A.I.-T. 
CI . conducono con coraggio e 
con sacrificio. L'edizione del
le . Dolomiti Or ienta l i . (5000 
copie) è costata complessiva
mente 7 milioni dì l ire: é 
urgente che gran parte dì queJ 
sto capitale rìaÌHuisca alle 
due Istituzioni, giacché 11 de
naro 'occorre per finanziare laf 
edizione del XIII. Volume (A-
damello - Presanella) che u-
scirà a fine d'anno 1950. 

La Commissione per la Gui
da ringrazia vivamente le Se
zioni Venete Che con bello 
slancio, sotto la direzione del 
dr. Vandelli e del sig. Ja-
gher di Venezia, sottoscrissero 
e prenotarono mille copie 
rendendo possibile l'edizione 
che altrimenti avrebbe forse 
ritardato. 

Al sacrificio di tempo e dì 
denaro che già oltre una quin
dicina dì nostri esimi Autori 
fecero in passato per la Gui
da, bisogna corrisponda l'en
tusiasmo degli appassionati 
desiderosi di conoscere i no
stri Gruppi alpini. 

Il Consigliò Generale del C. 
A.I.i nel ringraziare collegial
mente il prof. Antonio Berti 
per l'opera insigne compiuta, 
ha rivolto una viva preghiera 
a tutti i Presidenti, Sezionali 
affinché vogliano propaganda
re la vendita: ad essi é affida
ta la riuscita dell'edizione ed, 
il conseguente successo della 
Collana: é un nobile dovere 
che essi debbono sentire giac
ché riordinata ormai la rete 
dei nostri Rifugi, é evidente 
la necessità intellettuale e tec
nica di, assistere gli alpinisti 
colla Guida. 

Il Presidente della 
Commissione C.A.I. - T.C.I. 

GUIDO BERTARELLI 
«DOLOMITI ORIENTALI» di A. 

Berti - Pag. 752 con 1 cartina al 
250..0O0, 29 cartine schematiche 

a 4 colori, 321 schizzi. Prezzo 
per 1 Soci L. 1500. per I non 
Soci L 3000. 

Conformemente a quanto 
realizzato negli scorsi anni, 
il ' Comitato piemontese-ligu
re-toscano del Consorzio Na
zioni Guide e portatori del 
C-A.I. indice per il prossimo 
settembre due corsi per aspi
ranti a Portatore e per pro
mozioni a Guida. Tali corsi 
saranno tenuti uno nella zo
na del Bianco, l'altro in quél-
la dell'Argenterà (Maritti
me); A quest'ultimo saranno 
avviati particolarmente gli 
aspiranti a tjortatore che 
provengono dalle province 
liguri e di Cuneo e Torino. 
La durata del corso sarà d 

Scottature anche solari 

distorsióni 
contusioni - . , 
strappi muscolarr y 
contrattar» rnuscolart 
da allanamento 
plaghe 
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M a tossa d'Ampezzo 
(Spigolo Est) 

Il 25 settembre scorso la 
cordata Igino Comis ed En
nio Santini (C.A.I. Brunice) 
ha compiuto l'ascensione alla 
eroda Rossa d'Ampezzo (me
tri 3139) lungo lo spigolo 
est e, per qualche tratto, a 
poca distanza dallo stesso sul-
la destra. 

Le inforinazionl assunte dai 
due rocciatori in loco non 
hanno chiarito se debba ri
tenersi una « nuova >, o se 
si tratta 'solo di variante a 
precedenti, vie. Durante _ 11 
percorso essi non; hanno in
contrato tracce di precedenti 
passaggi, ad eccezione di un 
chiodo ,da legno conficcato 
profondamente e in modo ina
movibile, alla sommità del 
liscio camino di circa 15 me
tri di cui alla seguente rela
zione tecnica: 

,Da Cimabanche (m. 1529) si 
sale sul costone sinistro della 
valle che scende da forcella 
Colf redo. Superata la zonaba-
ranciosa si piega a destra si
no alla forcella (m. 2575) alla 

base ' dello spigolo Est della 
eroda Eossa (ore 2,30). 

Dalla forcella immediata
mente a destra per cengia 
molto inclinata e detritica 
circa .30 m. sino alla base di 
un canale (ometto). Attacco." 

Si sale per il canale molto 
friabile sino ad una strozza
tura nera che si supera aggi
rando brevemente a sinistra. 
Su per altri. tre metri sino 
alla base di «un salto giallo. 
Si .traversa a sinistra, per 
stretta cengia, su ' una parete 
grogio-verde molto esposta. 
Si attaccano salti di roccia 
(ometto) formati da massi 
spaccati e molto friabili sino 
alla base di un liscio camino 
di circa 15 m. Su per esso, 
strapiornbante e difficile nel
la parte superiore e per salti 
ghiaiosi alla base di tre fes
sure ben visibili dàlia for
cella. Si sale per la mediana 
(molto difficile ed esposta) 
e si prosegue per un canalone 
friabile per circa dieci me-
tH,. Si, attraversa., a • sinistra 
sino ad una cresta di speroni. 
Appare una-caratterisrtca'ma.. 
donnina bianca visibile dalla 
forcella. 

Per ghiaie inclinate alla 
base di duc canaloni. Per il 
sinistro sino ad una biforca
zione e poi ancora a sinistra 
superando tre salti con stroz
zature (delle quali la ultima 
difficile e liscia). Subito a 
sinistra per parètine sino allo 
spigolo e per questo alla cre
sta terminale (ore 4,30 dal
l'attacco). Appare la bastiona
ta della cima. 

Per la cresta, con traver
sate espostissime e pericolose 
per friabilità, direttamente in 
cima (ore 1,30). 

Durata totale, dall'attacco, 
ore 6, riducibili a 5 con visi
bilità buona. Ascensione,. nel 
complesso, difficile ed in mol
ti punti pericolosa per la 
friabilità della roccia. 

Ili ACCANTONAMENTO ESTIVO 
Gruppo Escursionisti « VARRONE » - Milano 

«r Paradiso del Cecedale t> • Val Martello 
Soggiorno ideale - Numerose gite nel gruppi del Ccvedale e del-
rOrtles - Scejta cucina, vitto abbondante - Cam. a 3 e più letti 

Turni settimanali dal 9 lugrlio al 3 settembre 
QUOTE: L. 9.100 dal 31 luglio al 27 agosto: L. 8.000 negli 

altri periodi - Non soci G.E.V. L. 600 In più. 
Iscrizioni, Informazioni, ritiro opuscolo programma presso 11 
Gruppo organizzatore (P.za Cincinnato 4, nelle sere di mar
tedì e venerdì - tei. 26.68.47) e presso 11 socio Beneggl, Corso 

Concordia 11 tutti 1 giorni (tei. 20.66.53). 
Servizio diretto di autopullman da Milano a Coldrano 

e Autoservizio fino al Rifugio. 
Combinazioni speciali per Sezioni C. A. I. 

tive di otto persone Sconti-per comi-

Sciatori ! 
Dal 1° luglio a l l ò settembre 

il LIVRIO vi attende 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

Rl|)ig|.Q - A l b e r g o « L i v r i o » (m. 3174) 

Facilitazioni per comifiue 

- Informazioni: '•" ^ -' ••"'•' • • •••>>•' •-• • •• 
Sezione C. A. I.̂ —, ,pefgaJ^o — Piazza D,ante 1 (tei. 37.01) 

C.A.,ì;"SEZIONE "XXX OTTOBRE,. - TRIESTE 

Soggiorno estivo a SOLDA 
ai piedi dell'Ortles. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 10 settembre pressò l'Albergo Tcmbl (50 letti, 
acqua corrente calda e fredda in tutte le stanze - ogni 
confort). Ascensioni e traversate nei Gruppi del Ce-
vedale, Ortles, Gran Zebrù e Vertana. - Quote setti
manali: fino al 23 luglio e 3opo il 27 agosto L. 8.600; 
dal 23 luglio al 27 agosto L. 9.200, 

PRATO DI RESIA (Alpi Giulie) 
alla base del Canin. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre presso l'Albergo alle Alpi (acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze). Escursioni 
e salite nei gruppi del Canin e dei Musi. - Quote 
settimanali li. 7.700 tutto compreso. 
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VALBRUNA (Alpi Giulie) 
Base di partenza per ascensioni nei gruppi "del Jof 
Puart e Montasio. - Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre, con sistemazione in stanze private 
a 2 e 3 letti; pasti presso la Pensione Sociale. - Quote 
settimanali L. 6.000 tutto compreso. 

Cima ouesifli Lauareiio 
)iipetìziooej!ri;assiD:-l3lii: 

Da' " • ctìfdata compósta ' ". da 
Andrea Oggioiji e Josve Aiaz-
zi, i due giovanissimi roccia
tori di Monza.provenienti dal
la « Peli e Oss >, ha ripetuto, 
nei giorni 30 giugno e 1» lu
glio scorsi, la via tracciata 
anni or sono da Cassin e Rat
ti sulla parete nord della Ci
ma occidentale dì Lavaredo, 
che con le sue difficoltà di se
sto grado superiore, cioè al 
rnassìmo delle possibilità u-
mane, costituisce una delle 
più dure imprese delle Dolo
miti, 

L'ostacolo maggiore è rap
presentato da una traversata 
in parete strapiombante du
rante la quale «il secondo di 
cordata, Aiazzi, per il cedi
mento di Un appiglio cadeva 
e rimaneva sospeso nel vuo
to per qualche minuto fino a 
quando l'Oggioni, con diffici
le e complicata manovra di 
corde, riusciva a trarlo dal 
pericolo. Alla filne della stessa 
traversata anche il capocorda, 
ta, durante un delicatissimo 
passaggio « volava » per fortu
na senza conseguenze. 

Alle ore 18 del primo gior
no l'ascensione veniva sospe
sa. I due bivaccavano su un 
cengione protetto da un tetto. 

Ripartivano il mattino suc
cessivo e alle 11, dopo due 
ore di rapida salita, raggiun
gevano la vetta da cui scen
devano per la via normale. 

L'impresa veniva compiuta 
dalla cordata in 15 ore com
plessive' di effettiva arrampi
cata. Sei ore i due alpinisti 
dovettero rimanere in vetta 
nell'attesa chp,,,,cessasse uh 
violentissimo uragano che li 
sorprese proprio quando rag 
giunsero la sommità della pa
rete. . 
• Andrea Oggioni, giovane o-
peralo di 19 anni, con'questa 
impresa, è il primo che ab
bia ripetuto le tre classiche 
vie tracciate dal Cassin sulle 
nostre Alpi, e cioè.la «diret
tissima >• sulla parete nord 
delle Grandes Jorasses, la 

parete nord-est idei Pizzo Ba
dile e la parete nord della 
Cima Occidentale ', di- Lava-
redo. ; ; . . • - • ' 

la 

Un'impresa di grande inte
resse è stata compiuta il 25 
giugno scorso dai giovani Lui
gi Ghedina e Lino Lacedelli, 
del gruppo «Scoiattoli» "di 
Cortina d'Ampezzo." :, ••» 

Si tratta della prima ripe-
tiziotte della salita-ai gran pi
lastro delle Tòfane 3 i Roces, 
un paretone' di 400 metri ri
volto verso la Valle d'Ampez
zo. La prima ' ascensione su 
questa parete, che nella sua 
sommità preSepta difficoltà di 
69 superiore, fu effettuata nel 
luglio 1944 dal compianto Ro
mano Apollonio e da Ettore 
Costantini, .pure., es?! .degli 
« Scoiattoli ». "„Fwrpriò ,'']aljpra' 
impiegate '21 ,ore,' avendo gli 
alpinisti, bivaccato i in • paréte 
ed usato 110 chiodi, quasi tut 
ti recuperati. , . 

Ghedina e Lacedelli da tem. 
pò avevano in animo di ri. 
petere le gesta dei primi sca
latori. Bene allenati, decide
vano sabato, 24 giugno, di at 
frontare la grande prova. Al
le 3 del mattino di domenica, 
partivano da Malga Fedarola 
verso l'attacco dejla grande 
parete, giungendovi alle 5. 
Attaccavano subito. 11 pareto. 
ne, Ja cui sommità tocca 1 
3.000 metri circa. Superate le 
notevoli difficoltà dei primi 
150 metri di roccia liscia e 
priva di appigli, in 10 ore e 
mezzo dì . ininterrotta arram. 
picata giungevano Bel punto 
ove avevano sostato 1 primi 
scalatori. 

Dopo mezz'ora di. riposo* 1 
due « scoiattoli » riprendevano 
la salita. Poco sopra il bivac-: 
co, superavano un grande 
strapiombo a gobba di 15 me. 
tri, sporgente per 7 metri dal
la parete. Dopo altre 6 ore di 
estenuanti fatiche gli emula
tori di Apollonio e Costanti, 
ni raggiungevano la vetta. 

Un banco di nebbia aveva 
avvolto verso le ore 21 la par
te terminale della parete, co
stringendo gli scalatori a pro
cedere a tentoni per poter 
guadagnare la cima. Kella se
conda edizione di questa sa
lita il tratto di maggiore dif
ficoltà è stato caratterizzato 
da 80 metri di roccia a stra
piombo tagliata da due pèzzi 
sporgenti. 

Per la cronaca diremo che 
sono stati usati 74 chiodi, tut
ti ricuperati. Jn parete furo
no trovati 8 chiodi del pre
cedenti scalatori: di questi ne 
furono recuperati tre. 

ne di altezza. ' * 
Cinque meimbri della spe

dizione, diretta, dal quarantu
nenne'Ms^uric'e'Herzog, giunti 
il;7 corrente Ta-Lucknow, ̂ nel
l'Indici, -liordioccidentaleil iin 
viaggio ,di ritorno a Parjgl, 
hanno 'raccontato ai •giornali
sti, lo svolgimento della' sca
lata e la permanenza sulla 
cima, doVe h'ànno • piaAtato„ il 
tricolóre frtncese hientre ^im-
perversaya laf.To^mentp. j .. . 

La M a nazionale diroccia 

• La . Sezione ' Universitaria 
della S.A.T.-(C.A.r.) di Tren
to organizza [Bresso il Rlf. T. 
Pedrotti alla/Tosa (Dolomiti' di 
Brenta) dal 27 corrente al 3 
agosto, 'la;-! §éettla '. nazionale 
di Itoccià ,.' Giorgio Gjraffer ',. 
Quota Li 45.5jp, coropreniJpn-
Je • pensione t-j^mpl-^tà. •"iitrti-
zione teorica sé pratica 4i ar-
rampicamentò, uso del matè-
'Hale alpinistico e cultiirple 
della Scuoiare distintivo.-

Per iscriversi inviare alla 
Sezione Universitaria S-A.T., 
Trento, : via- •|Iàri''i 109,'; un 
'anticipo di L." 5000, con le 
proprie generalità. A richie
sta viene sifèdito l'apposito 
progifamma..»"|fM .• "', 

Pnbblicazrani ricevute 

CRONACA NERA 

Alpi Giulie. -£• Rassegna dèlia 
Sezione di Trieste del C.A.I. (So
cietà Alpina delle Giulie). Lu-
flio-dicembre 1949. Larga parte 

dedicata a ricordare 1 20 anni 
del OA.R.S.; poi scritti vari di 
letteratura alpina, di speleolo
gia, di -vita sdèiale; ottime le 
fotografie, ,v 

Sciagura solla Beeea di day 
Una grave disgrazia è avve

nuta il 3 corrente sulla Bec
ca di Gay (Gran Paradiso) e 
rie è.rimasto vittima un'socio 
del:C.A.I. Biella,- assai'noto in 
quegli ambienti alpinistici: il 
perito industriale .Carlo ' Rl-
caldone.dl 35 anni; da Pol
lone.- ;— ; . < " •- -•« 

Due cordate del C.A.I. di 
Biella, di cui- una-composta 
dal Ricaldone e da Alberto 
Coda, nelle prime ore di lune
di intraprendevano la scalata 
della Becca di Gay, attraversò 
il Colle Bar etti e il ghiaccia
io del Gran'Crou. Ma quando 
la 'Cordata composta dal Ri
caldone e dal Coda aveva da' 
poco superato la^prima, metà 
della parete Est della. Becca, 
improvvisamente si staccava 
dall'alto un masso, che andava 
a colpire in pieno il Ricaldo
ne,' - uccidendolo all'istante- e 
facendolo « volare > per circa 
30 metri..Il compagno di cor
data con pronta decisione fa
ceva' una «sicureiza » con la 
fune che lo univa al Ricaldo
ne, avvolgendola attorno a u-
faa sporgéh'za della roccia, 
mentre 4} corpo del jcòmpagno 
«irmaf • damine; •itinianeva pen" 
zolantg. nel • ; \vMOl Gli altri 
riuscivano à. trarre in' su' la 
salma e' ad assicurarla alla 
parete, scendendo . poi a Co
gne per chiedere aiuto. '. Dal
la borgata Rosone di Locana 
Cavanese • partivano squadre 
di soccorso che insieme ad al
tra composta da soci del C.A.I. 
Biella portatisi immediata

mente a Cogne, riuscivano do
po molte difficoltà a recupe
rare ii cadavere e a. portarlo 
a valle. -• .' 

Triestina caduta nel Cridola 
Il 29 giugno scorso nel grup

po del Cridola, pressa Am
pezzo nell'alto Friuli, una 
giovane . a.lpinista triestina, 
Anna Danieli di 20 anni, men
tre tentava da sola una diffì
cile scalata, ha compiuto un 
< volo > di circa duecento me
tri, sfracellandosi in un cana
lone. , 

La salma è stata ritrovata 
da,una squadra di alpini, av
vertita dal compagni della ra
gazza, preoccupati della lunga 
assenza della DanielL : • "• 

•Io un crfpaceló (IflLivrio 
, n giovane Luigi Poletti di 
Carato Urio;(Com9), di 28 an
ni, compónente di una comi
tiva di trenta'sciatori saliti al 
Rif. del Livrio domenica 2 lu
glio, rimasto isolato durante 
un giro nel dintorni;è caduto 
in un crepaccio a nord-est del 
Rifugio; Quattro , ore ' ' dopo 
l'incidente, due. sciatori che 
.tìtò.rpayai}o ^al rifugi9j,s,qprger 
fanójujo.sci sulla ool^e^nfcj 
vosa e davano rallarme. Una 
squadra di guide si portò,sul 
nevaio e il crepaccio • Venne 
frugato In ogni recesso finché 
la salma venne trovata col 
capo immerso nella neve. Se 
condo il referto medico, la 
morte sarebbe avvenuta per 
asfissia. 
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Scaioiia'ìrmsi Kpurflii 
Una spedizione alpinistica 

francese composta di nove 
membri ha scalato il Picco 
Annapuma, nel Nepal, là cui 
cima raggiunge i 6.900 mètri, 
il quinto del mondo in ordi-
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Il 62° CONGRESSO DEL C A I . 

Iscrizioni accompagnate dall'accento di L. 3000 per 
singola settimana alla Sezione organizzatrice: via 
D. Rossetti 15, Trieste. 

(Continuazione dalla 1? pagina) 
Legler in rappresentanza 
del C.A.S. e il dott. Rossi 
per la Federazione spagnuo-
la portano il saluto e l'au
gurio delle- rispettive asso
ciazioni inneggiando al C. 
A.I. ed alla Sezione di Bo
logna. II dott. Rossi ha poi 
espresso il desiderio che gli 
alpinisti i t^iani vadano sul 
le montagne spagnuole, an 
Cora sconosciute fra noi, do
ve troverebbero un inaspet
tato arricchimento geografi 
co e spirituale. 

Infine si è discusso sulla 
sede del Congresso naziona
le del 1951 e l'assemblea ha 
accettato all'unanitnità la 
proposta fatta dal rag. Naz 
zareno Rovella, Presidente 
del C.A.I.- Palermo, perchè 
venga tenuto in quella città, 
a riconoscimento dell'opera 
svolta dalle Sezioni siciliane. 

I lavori avevano termine 
verso mezzogiorno. Nella 
Sala Rossa dello stesso Fa 
lazzo municipale, seguiva il 

ricevimento dei Congressi
sti da parte del Sindaco, con 
vermout e rinfreschi. 

Sospese tutte le altre gite 
in programma per il giorno 
successivo, si svolse nella 
stessa giornata del 25 giu
gno quelfa a Bagni della 
Porretta, raggiunta nel pò 
meriggio con due torpedoni; 
una parentesi di fresco mol
to apprezzata dopo la cani 
cola bolognese. Il direttore 
delle Terme, dott. Fano, gui
dò gli ospiti in ima minu
ziosa visita ai vàri padiglio
ni. E poiché eravamo in zona 
montana, non, poteva man
care la nota' alpestre, se 
pur ad altitudine ridotta. 
Per cui ripresi i torpedoni, 
in breve tempo si salì a 
Lizzano e al Passo della Ma-
sera (poco più -di 800 metri 
di altezza), da cui si ha una 
bella visione dell'Appenni
no bolognese-modenese e di 
qualche cima di quello to
scano. Una sosta di oltre 
mezz'ora, deliziosa nell'a
ria rinfrescata dell'incipien. 
te tramonto. ' 

Poi ritorno a Porretta e si
gnorile ricevimento all'Al
bergo delle Terme,- durante 
i l quale, il.sindaco-locale, 
sig. Ulivi, salutò gli ospiti e 
fece gli onori di casa. Il ban
chetto ufficiale, servito inap
puntabilmente nello stesso 
albergo, suggellò con una 
nota festosa la fine della 
giornata. ' 

A Porretta abbiamo tro
vato lo « zio » di Prato alias 
Oscar Poccianti, insieme • a 
pochi altri soci della sua Se
zione. Verso le 23 partenza 
per Bologna; saluto com 
mosso agli amici triestini, 
che il giorno dopo dovevano 
proseguire il loro viaggio 
in Unibria ^ rapida cor
sa giù verso la pianura, 
mentre le cateratte del cielo 
si aprivano in un furioso 
temporale che ebbe l'ama
bilità di cessare quando a 
mezzanotte arrivammo in 
città per l'ultima sosta e il 
commiato dagli amici bolo
gnesi. G. P. 

Nell'articolo del sig. Conti
ni vi sono molte inesattezze 
ed alcune, fraa poco riguai:-
dose dirette alle Sezioni .mi
nori. , ': V , • 

Mi presentai all'Assemblea 
di Brescia con. un preciso 
mandato e, pen primo,-Sparlai 
contro l'aumento della quota 
destinata alla 'Sede Centrale 
senza subire né pressioni né 
propaganda da parte di chic
chessia, :Hanto. meno da icon-
siglieri centralii Non possiedo 
però la qualiflea di Presiden
te attribuitami'' poiché sono 
semplice ' consigliere sezio
nale. • . . .-' ,, •'. 

Tra l'altro dissi che là mia 
Sezione, riteneva inopportuno 
qualsiasi : auménto di. quota 
già troppo alta.'per le Sezioni 
minori « che non possono da
re ai loro soci'quelle agevo
lazioni ch'essi hanno dalle Se
zioni maggiori <; che Chivas-
so percepisce LJISOO per ogni 
socio ordinario-mentre Tori
no fa pagare LJ4250 e Milano 
L. 2000;'iniìneiiu che non si 
può pretendere-alìpiù da eie. 
menti chenonitìcévono nulla 
né dalla Sede! Centrale né 
dalla nostra Sdzion'e ». 

Il Sig. Contini . deior'ma' 
qtiindl -la. SostWìSa -di quanto 
dissi in modo;'Che'« dare qiial-. 
cosa . equivale méttere a di
sposizione, dei,'soci tavoli di 
gioco, campi 'tìi bocce, ecc.: 
tanto valeva,, citar? i proprio 
Milano, Sezione a' cui egli 
appartiene, che fa pagare una 
quota quadrupla in confronto 
di jChivasso! s 

Insomma! c'è o non c'è que
sta differenza di trattamento? 
Non credo che proprio a Mi
lano si giochi alle bocce nella 
Sede sociale, ma non vorrei a 
mia volta « pensar male ed in. 
dovinar^ sempre >, dato che 
segnalavo proprio tale'Sezió
ne quale esempio di:,', massi
ma , agevolazione... 
_Egli toglie tutto quanto dis

si, cita una sola frase: va da 
sé che il paragone scompare 
e l'affermazione diventa «spe
ciosa ed errata ,j . Poi è sleale 
usprè il giro vizioso < la( di
chiarazione, testuale.' di i un 
Presidente -di 'una di queste 
Sezioni» quando, durante la 
Assemblea, si parlò ripetuta
mente pì-o e contro la tesi 
del Delegato di , Chivasso. 
Perchè non'.dire dunque « 11 
Presidente della Sezione di 
Chivasso»? Occorreva \però 
. avoir du • toupet > per ! fare 
dei nomi quando si parla « di 
una attività alpinistica paras
sitaria,... Il sig. Contini non 
deve restare nell'indetermina
to: sarelAe troppo .comodo! 
Se è tanto sicuro di sé segna
li 1 nominativi di queéte Se
zioni al Consigliò Centrale 
motivandone la proposta di 
scioglimento: è nel suo pieno 
diritto di farlo. Ricordi però 
che ogni Sezione dà quello 
che può nel campo dell'alpi
nismo nazionale: non compe
te al Contini giudicarle. Se 
mai è la Sede Centrale che 

deve applicare con. più rigo
re, ove. ne sia il caso, lp.,Star 
tijtb sociale ed, il regolamento 
generale^ che;.„gonoij espliciti 
su CIO. . ,! ' ' 

Il sig. Contini . dimentica 
che almeno la metà dei mi-, 
lioni, di cui ogni anno la Se
de Centrale dispone, giungo
no da queste , Sezioncelle pa
rassitarie ,, vere ctnerentole 
senza meriti accademici, solo 
utili per far giungere la « lin^ 
fa vitale., per sentirsi ripe

tere a josa in ogni Assemblea: 
«popi, ma buoni», «vale più 
là qualità che là quantità», 
ecc. Ora pOi non debbono 
neppure considerare ammissi
bile una loro opposizione ad 
VLD. aumento di quota. Pagare 
e.» tacpre! Io, dico che un 
'«accademico»,iche vive lon
tano praticamente e spiritual
mente dalle Sezioni ipinori, 
vede le cose da una visuale 
troppo elevata e che non può 
capire le necessità di tali Se
zioni. Eccolo dunque, il no
stro accademico, che - cade 
dalle nu-vole.e si'sente ama
reggiato per la loro presa di 
posizione a Brescia e per pa
ròle pronunciate nel modo più 
schietto e senza tanta reto
rica.'': 

Poi un < accademico > non 
do-Vrebbe correr dietro a <nu-
gae» simili: fa la figura del 
professore Universitario, tra 
gli alunni delle Elementari. 
I n v e c e , di « Considerazioni 
amare, avrei letto volentieri 
qualche sua - relazione sulla 
Rivista Mensile (< Se ci sei, 
batti.un colpo»), bisognosa di 
artìcoli d'importanza nazio
nale. :'' '. •>;'• ' '. :. : ''.'•• >• :':'= 

Péì-c-Hè ̂ W Sùtì̂ Urilcolò* àotó 
segnalò-quanto disie 11 signor 
Parqlari? Egli dava -certe ci
fre come le seguènti:'30 mi
lióni spesi pei* restauro dei 
Rifugi; anch'egli fa pagare 
500 lire ai suoi soci; altri 10 
milioni si stanno sottoscriven
do tra quei soci... Dava queste 
cifre per dimostrare che le 
Sezioni sanno amminÌE}:rarsi 
da sole, come , in . piccolo fa 
Chivasso coi suoi due Rifu
gi: senza l'aiuto della Sede 
Centrale, con là spesa di due 
milioni, con nostri soli mezzi. 

Circa le «scampagnate mo
torizzate che riflettono ambi-
zioncelle strapaesane »: in 
inolte località « strapaese » è 
molto più «puro» di qualche 
. stracittà » di nùa personale 
conoscenza. 
. Io sono reggente d'una pic
cola Sottosezione — la «Lu
ciano Flandesio i- di Saluggia > 
— ed ho>il solo modesto meri
to d'averi comunicato la mia 
passione per le montagne ài 
miei consoci, i quali, dopo 
settimane di lavoro, carichi 
di piccozza,'sacco, corda, ram
poni, raggiungono In bteiclet-
ta Oereaole, Gressoney, Cham. 
polue, ecc.. per salire sulle 
vette. Migliaia di chilometri 
in bicicletta: ecco la nostra 
< ambizioncella strapaesana »! 

.Noi vogliamo seguire il, no-
àtro bel sogno, che si rinno
va ogni volta che scaliamo il 
modesto Mombarone; siamo i 
«veliti» dell'alpinismo, stare
mo sempre sui primi gradini 
della «Scala di Monaco» ma, 
con ciò, non dobbiamo sen
tirci ironizzare da un « acca
demico . che, forse, sarà un 
mago della tecnica ma non 
saprà salire in letizia, gustar 
re là poesia della montagna, 
vedere anche con gli occhi 
dell'anima, come non sa tro
vare buone parole per gli 
Wnill, phe aroano, la .montagna 

Praticando. .un'attività, (jSecpn-
° Iè;,P.i:oprie^forzeue, seguen-. 

•^" le semplici, e soggettive 

del. nostro amato Presidente? 
Egli non è in grado d'apprez
zare colui che si prodigò : in 
silenzio dal 1922: ad oggi — 
prima, come segretario e poi 
con la carica attuale — In fa
vóre della Sezione di Chivas
so. ' Noi possiamo affermare 
con;fierezza che•?.l'andare in 
giro senza camicia-» non lo 
riguarda affatto con tutto quel 
«'pondus» sezionale a cui der 
ve sottostare. .Qualcosa avrà 
ben fatto Ih 28 anni, di vita 
la Sezione di Chivasso sotto 
la sua guida; qualche tangibi
le apporto l'avrà pur recato 
al C.A.I., Sodalizio nazionale, 
in tanti lustri d'ininterrotta 
attività! 

Nino Daga Demaria 

FINE DELL'ALPINISMO 

La prima fune metallica 
suH'AiguìIle du Midi 

E' stata compiuta m questi 
giorni,: sul ; vprWfite francese 
del Montfv Bianco, la prima di 
una lunga serie di lavori che 
•dovranno condurre all'impian-
tor,delta'' funivia Chamonix-
AlguiUff du Midi, destinata-a 
fare da* ^ pendant. a • quella 
italiana che da La Palud di 
Courmayeur porta al PJfugio 
Torino. L'operazione e consi
stita nel portare ai 3800 della 
suddetta Aigtìille'fa prima fu, 
ne metallica della lunghezza 
ii 1850 metri e del peso di 2 
tonnellate, lancigrorlii per 
uno strapiombo di 1600 metri 
lungo il ghiacciaio, al fine di 
poter agganciare tutto le altre 
funi maggiori traenti'e por
tanti, le quali ultime pesano 
35 tonnellate cia-,cuna. .L'im
presa è stata compiuta da va
lorosi tecnici e dalle migliori 
guide savoiarde e .vsldcstane, 
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dò 
concezioni che possiedono sul 
l'aloinismo stesso. 

Può infine, il sig. Contini, 
nel suo < egoncentrismo acca
demico », far entrare il nostro 
Presidente. Guido Muzio in 
una delle sue categorie x, y 

[oppure z? Può sapere quali e 
quante sono le benemerenze 

iiio 
^Continuazione dalla If pagina) 

madrina. Ora, in questo asilo 
estremo, il papà accoglie la 
sua bimba fra le sue braccia: 
lo lo immagino come se la 
stringa al petto, fatto affan-
noEo dalla trepidazione del 
momento e dall'angoscia della 
distanza. Entra il figliolo più 
grandicello. Non dimenticate
vi neanche cogli anni questo 
grande momento! Quanti visi 
di amici vecchi e nuovi si ve
dono entrare e uscire dal ri
fugio! Non mancano i presi
denti delle Sezioni di Mondo-
vì Indemlni, Florio di Cuneo, 
Bressy di Saluzzo, Bertoglio di 
Savigliano. Non mancano gli 
ingegneri Bertoglio, Roggia-
pane ,e Abbiati della Commis
sione Centrale Rifugi. Non 
mancano l'accademico Ellena, 
Colombatto, Abbona, Guderzo. 
Non manca perfino i l gior
nalista Caballo, anche se 5i la
menta del servizio cosi fati
coso e se. precisa; di non es
sere, .come noi, né alpinista né 
appassionato. Non mancano 
tutti.i, nt|merosisSinii volti di 
colorò' 'cfié,, a me sìipposciutì, 
hanno -voluto'rendere• omag-
gioi-alla' memoria di -Piero; Un 
migliaio circa, e mi vogliano 
perdonare .se ^ui non, so ri
cordarli '. •̂  A- •"; ^ '-•-

ARMANDO BIANGARDI 

C.m. SEZIONE DI MILANO ' 

• R I F U G I O 

INO CORSI 
in VA I . MARTEI .1 .0 Cm. 2 2 6 4 ) 

Molte camere libere* perchè 
non vi sarà nessun accantonamento 
Scrivere: CARLO HAFELE, Albergo Aquila Nera, 
Morter (Val Venosta) (Bolzano) 

Sci Club C.A.I. Brescia 

SGUOLAISTÌ l i Ì [C I 
D E L L ' A D A M E L L O 
Sede al Blf. « Caduti del-
rAdamelIo » al- Passo - detta 

Lobbia Alta (m. 3100) 
5 turni settimanali dall'8 
luglio al 13 agosto. Quota 
per turno: soci C.A.I. e 
F.I.S.I. L. 13.000; per tutti 

gli altri L. 15.000. 
Direttore della Scuola il Mae
stro Sisto Giiarduzjfi, coadiu
vato da Alfonso Lacedelli e 

. Giovanni JFaustinelli. 
Programma dettagliato e I-
scrlzionl con acconto di lire 
3000 allo Sci C.A.I; Brescia, 

corgo Zanaidelli 4. 

ALPINISTI 
. La bnona stagione del-
'. l'alpinismo è arrivata; 

LE ALPI ; 
SVIZZERE 

VI OFFRONO DILLE ESiURSIONI E SCALATE IDEALI 
r. .NumerosÌ8sitne località alpine con alberghi 

: X ? e pensioni per tutte le borse -Rifugi tamosi 

Ferrovie di montagna, fnnivie e seBoiovié ovunque 
., BIGLIETTI DI VACANZ^ a prezzi ridotti . 

Abbonamenti regionali e locali a prezzi molto ridotti 

CHIEDETE informazioni, elenchi d'alberghi, prospetti alle 
Agenzie di Viaggio,-o -' ^ 

SVIZZERA Ufficio Svizzero del Turismo e Agenzìa 
UCiieiale delle Ferrovie Federali;Svizzere 

R O M A Via del Corso, 177 - Tel. 681.304 
M I L A N O V i a D a n t e , 1 2 - Tel.- 85.407 

' D E I ^ O S I T A T A : ' 

L'Ideale per tutte le gite, escursioni alpine, ecc. 
IN VENDITA A TORINO E MILANO NEI VENTI 

NEGOZI COLOMBINO • • 

Tomaia ÌD vitello [aDiosdalo suola "Brev. VEGA-VETTA,, 

MISURE 

Da l 34 al 39 

L. 2800 
Dal 40 al 45 

L. 3000 
Precisando la misura .-e inviando 11 relativo importo 

SI SPEDISCONO franche di ojrni spesa 
Scrivere: MANIFATTORE COLOMBINO 
Via Vitruvio N. 47/Sc. — MILANO 

KPDRT 
SCI : , 

FOOI-BALL 
TENNIS ' 

PING-PONG 
TAMBURELLO 

HOCKEY 
•PESCA SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano i nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli! • ; ' 
Fuer,PiGcoiooaniplone,Dardo,saetta 

ed 1 tipi da corsa API-MÀRES: 
Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 

D 1 i t a L . G H 11. A R D I M i I ia n o 

.m I' . i n 

ROCCIATORI 
vi presentiamo 

. . la nuova corda. 

GRANIT 
"K2„ 

( f i l o b lu) 

Flessibilità 
e resistenza 

superiore 

Mi 

ESIGETE assolutamente il 
"filo blu,, ed "il sigillo,, di 

GARANZIA 

i r ; . . 

E Z I O F I O R I 
Piazza BIcllla e - MILANO 

VENDITA ISOLO Al NEGOZIANTI 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza., Sconti al Soci 
del. C.A.I. e Società, i 

iO CA/A 
PECLI 

l'elef. 8S-S96 
Alpinisti! Sciatori! tutti aa 
m n i n rnifìMRn ^^^ MAZZINI, 14 • MILANO 
t f l n L U tUl lU i l lDU (già Tia Carlo Alberto) Interno 

|erScì!Montàgi\p(|Rù^^ 

li'TALIA^pMilano^p: 

^ ^ | | s y i 2 2 ' f t R ' A l i | G e i te r ic i 
iii|i{i|5 < Ba s 11 é aV r;Pneuf abr i k ' i i i i ^^ 
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LO SCARPONE 

W^ 

*i 

: Dall'Attendamento 
tovanl - Luglio 1949. 

"'Dario è un bimbo dai capel
li biondi, sottili e lisci come se
ta, che non riesce.a nasconde
re, sotto quell'oro, il ceppo la
tino a causa di due occhi 
vivi e nobilissin^i, » profondi 

^ di quel senza fine che è Un 
cielo allò sguardo di uii so
gnatore. Delle fre estati .che 
contariella vita, due le ha 
irrequietamente concesse al
l'Attendamento che ogni, an
no raduna, in memoria di Un 

•̂  amante dell'alpe, tanfaltro, a-
more per rafiascinante arni
ca: la montagna..' 

Io lo conobbi, sbucato d'imr 
prowiso tra il pulviscolo di 

'luce spagliuzzato sotto «la pi
neta, in un tardo pomeriggio 
di luglio, sulla soglia della 
mia t«nda. I miei preparativi 
subirono una severa inchie
sta; . dandomi del < signore >, 
Dario s'informò, dove fossi di
retto, si accertò" che fossi mu-

V nito di corda e piccozza, si as
sicurò che non tralasciassi i 
ramponi per l'eventualità che 
il « ghiacciaio" fosse durò >, ' e 
tutto ciò con sbalorditiva pre
dizione i^rleintìnis^ -ròn tale 
^ontanéltà [ebt'ì-'wrmL'^ihnasi 
arrossire i)er.: quel ^nto^^d'im-, 
pegno che sempre si manife
sta quando s'affronta il nuovo. 

Nessuna impresa mi atten
deva che potesse interessare 
alcuno all'infuori di me stesso; 
quell'impegno, quell'entusia
smo erano solò gioia di vm. in
contro; preparazione spiritua
le ad attingere , sereniti da 
qualcosa di mio e ,di deside
rato. .: ,'• •'•,'• •••'•:•.ì\:' 

«Man- tramonto dolomitico, alfac-' 
cendata attorno'ad una rozza 
culla ornata da fantasiose ma
ni d'intagliatori e ad una pic
colissima creatura che il bab
bo non aveva ancora cono
sciuta. ! 

* * ..* " 
• * • - t 

La vetta del Cevèdale ci 
ospitava,, raccolti l'uno vicino 
all'altro ed ancora fegati alla 
corda che ci aveva uniti ilei 
cammino;, ci ospitava cordial
mente ' anche se in ristretto 
spazio. E, nell'imminenza del 
sorgere del sole, • spio di tainto 
in tanto : perinèttèva ad Un 
vento gelido di vincere la rè' 
sistenza degli indumenti e di 
strappare alle, membra un 
brivido. 

Nebbie gravi e mattutine 

Conoscere pei* 
atnare; amare 

per far eonoaetfre 

La calata, serpeggiante nel 
ghiaccio, ammorbidita da un 
leggeco e - comodo strato di 
neve, si inàhteneva marcata 
dal precedènte passaggio, che 
certamente era avvenuto In 
giornata. Il fréddo, declivio 
non era deserto: civettava di 
giochi d'ombra e di luce, affi-r 
landò protesi, riflessi di spi
goli, arrotondando penom-
bre di crinali, sfavillando di 
cadute di luce che scivolava
no veloci giù, • giù, verso il 
fondo della valle. I cunicoli, 
i camini,' le placche, non ci 
si mostravano nemièi e tratte
nevano nei primi freddi del-, 
la sera, le loro" scariche di 
pietre; né li lasciava indiffe^ 
renti il - nostro : ; passaggio, 
ch'anzi sembravano la .loro 
potenza, la lofo agilità ; con^ 
forare le Mostre fatiche cosi 
come lo sguardo placido di un 
maestro segue ed incoraggia 
lo sforzo, di un discepolo af 
fezionatoed attento. 

Vn passo ritmico inìsùraya 
silenzioso la salita, resa di 
tanto ini tanto più guardinga 
dalle crepe: é l'uno e l'altro 
erano affidati all'espèrto vi
gilare della Guida, che Ci pro
cedeva tranquilla. Il suo no. 
me: • Luigi, • seguito da un gut 
turale cognome atesino che 
non l̂ òuTjeìJe .afferrato. .1 gap 
.pelli grigi, resi più evidenti 
dall'abbronzatura del ' volto, 
si univano ad uno sguardo 
vivissimo' e isicurò in modo da 
destare quel steso di rispetto-

%^- àritìi^iidgs che* brA-; ^m 
diceva a ì colui*. che'-ci*eiia'SBrf* 
pò. La giovialità del caratte
re, limitata-da una pondera
tezza ch'évsi. origina nell'abi-
tudjnef alla valutazione di o-
gni pècWUaMtà di ambiente e 
di perso6à,*si comunicava at
traverso' Un .* sorriso che con-
stanteménte s'indovinava sul 
voltOi nascosto fra • le pieghe 
di una pelle secca ma noiv av
vizzita. .Malgrado l'età il suo 
procedere' era sicuro e spedi
to, in armonico susseguirsi di 
movimenti che lasciavano in
dovinare un.'fisperto connubio 
ditecnica e di forza, di pru
denza e di dimestichezza.' 

' A noi che lo tempestavamo 
di domande accudiva più che 
con pazienza con la cordiali
tà affettuosa'di chi tramanda 
un'eredità di consigli e di e-
sperienze, svolgendo quasi 
una missione: e mai vidi uo
mini, di tanta differenza di 
età e di condizioni, parli nel
l'attento entusiasmo di obbe
dire a • quei consigli; era 11 
fascino che emana dalle cose 
buone, dalle cose semplici. 

In coda alle quattro cordate 
qualcuno però dissentiva da 
tanta : . placidità: Antonio. 
Giovane e forte conoscitore 
degli appicchi della Val Gar
dena, cesellatore . di quelle 
scoscese: giogaie, s'avvicinava 
per le prime volte ai monti é. 
ternamefate bianchi e quel so
lido sotto i: Diedi era contrario 
alle sue abitudini. SI, era an
che quella ,,montagna, mae 
stosa m'ontagna: ma mancava 
il cimento. • Durante le brevi 
soste fra luì e Luigi si svol
geva un muto dialogo: noi ca
pivamo di .essere esclusi dalla 
promesse che' il vecchio face
va al giovane di più ardue, 
affascinanti' imprese. 

Riprendevamo il cammino; 
Luigi pensando a quante, 
quante volte aveva • aperto 

irflu«!llo scrigno di ipjnqullla 
•gioia agli uomini astetati d.i 
t'jiaee,-Antonio seguenap,- ne l 
1 cuore la moglie lontana; nel-

Vano "ràmmirato-incontro. 
Ma la montagna è leale. Non 

avevamo affrontato ì , suoi 
fianchi con baldanzosa sma-
nia-di vittoria, non li aveva
mo martoriati : con picche, 
chiodi- e,ramponi; avevamo 
rispettato il- suo sonno nelle 
ultime ore della notte salendo 
taciturni ed attenti, pieni di 
speranza: e la promessa fu 
mantenuta allorché le.v vette 
diventano d i , rubino, rinno
vando l'eterno miracolo della 
loro giovinezza. Squarciato 
dai raggi salenti da. un colle, 
si apriva il velame delle neb--
bie e splendenti ed amiche, 
vicine e lontane; ma tutte, 
tutte l'una all'altra ; abbrac
ciate, cime é cime venivano 
a noi nella loro veste più ter
sa, risvegliando nel cuore e 
negli occhi quel festoso tu
multo che si compiace di gran
di silenzi., 
.Come quelle cime ci sentim

mo un unico tutto: ci sembrò 
necessario dividere col com
pagno vicino, compagno di un 
giorno, il cartoccio delle zol
lette di zucchero e la piatta 
fiaschetta del cognac. Modesti 
atti di cortesia e forse qusl-^ 
cosa di più: perchè là ci si 
domanda, che cosa mai divi
de noi uomini, misere, e pur 
regall.creature,. se tanta ar
monia di forme, di luce è di 
colori s'accomuna e vive' nel
le ' immensità del Creato. 
Grande o forse semplice mi
stero: che sembrava scioglier
si In un'offerta di quel poco 
che ci era indispensabile, 

dello Zebrù, arrivederci ami
che vette di Solda, di Vertana 
e dell'Angelo. 

Sul lussuoso autopullman 
ritornavamo cittadini, ormai: 
boi posto assegnato, l'orario 
preciso, la ; radio. Per questo 
forse ci sembravan favola, la 
ampia Venosta sfuggente alle 
nostre spalle, i paesetti fioriti 
lU gerani, la banda sul sagra' 
to di Coldrano, tra un festoso 
pubblico di donne in gonna 
larga e corpetto di velluto e 
di uomini dagli strani paluda
menti che ricordavano qual
cosa fra i guerrieri della me
dia Ktà ed i pompieri di una 
cittadina di provincia. 

Più lenta là traversata di 
Merahoy elegante e gaia; poi 
una lunga . corsa fra i meli 
carichi. Bolzano fece cenno di 
saluto dalla sua corona dolo
mitica nell'affidarci alla se
vera valle dell'Adige. I nomi 
cari ai nostri padri ed ai figli 
che he sian degni si riscrisse
ro su. quei dossi spioventi, 
ripidi suTrento è Rovereto; 
poi le dantesche strutture 
delle Sarche. •;: •< > i- • 

11 più diffuso dei? tramonti' 
ci Venne •'incontro riposando 
sulle'' àCfjttè del Garda 'e 'giò-' 
(Cando'tì- rimpiattino ffa "'le 
anse e le alterne gallerie del 
la litoranea. In fretta si fecero 
avanti cipressi, oleandri e 
rose. ,.• 'v . 

Già era buio quando la.cor
sa non conobbe altra fatica 
nella vasta piana lombarda. 
Nel cuore della città si con
cluse il compitò del motore: 
qualche stretta di mano e poi 
fui travolto e stupito nel ru' 
more che destano gli uomini 
nella vana rincorsa di ciò che 
non li può rendere felici. 

EUGENIO KEEMANN 

Per la S.A.T. 
tulli uguali i so ci del e.A.i. 

Il Presidente della S.A.T. 
di Trento, Ettore Scotolai, ci 
comunica iti data 6 } cor
rente: 

« Nei rifugi della Società 
Alpinisti Tridentini (Sezio
ne del C.A.I.), tutti i soci del 
C.A.I. godono dello stesso 
trattamento doll'anno 1947. 
Non esistono tariffe prefe
renziali per t soci della Se
zione. Di conseguenza quan
to afferma il signor Luigi 
Lucioni nell'articolo < Le ta
riffe nei Rifugi del C.A.I. » 
è privo di fondamento ». 

IL NUOVO RIFUGIO WILLY JERVIS 
fO.ff.) n 2 luglio scorso, alla 

presenza di''altri 3000 appas
sionati ideila imontagnaiè stato 
inaugurato/.Bl! 1 Pràc,di-Bobbio^ 
Penice « (m. 1732), / uno dei più 
bei Rifugi del C.A.I.: il .WU-
ly Jervis. , costruito dalla se
zione CAI-UGET Valp'elllce e 
dedicato ai Caduti per la li
bertà. 

La costruzione, fatta di pas
sione, fede e lavorp, è una di 
quelle poderose opere scaturì-
te dalla volontà costruttiva 
deigli Ugelini della Valpellice 
che non ha bisogno di grandi 
illustrazioni., , 
' H-geniale pro|etto\ è -, del 
Presidente della sezione'stesi 
Sa geom. Mantelli. Capienza 

del Rifugio l lb posti con tutte ' 
le comodità. L'arredamento è 
opera degli a^igiani della 
Valle. Il Rifugio è arricchito 
dalhpre^qvoli i affreschi del 
prof. Paolo Paschettó'dell'Ac
cademia Belle Arti di; .Roma. 

Chi ha assistito alla cerimo
nia semplice ed austera^ ed ha 
udito la profonda orazione 
dell'on. Fusi in' ricordo dei 
Caduti per la libertà e la pa
rola del Presidente ' onorario 
dello Uget Nino Scardi rie
vocante il deciso cammino 
della Sezione CAI-UGET Val
pellice - giunta al suo quarto 
JUfugìo può'veramente rac^ 
chiudere , quella luminosa 
giornata nell'urna dei più ca

ri ricordi. , ' . 
E quando, tra un sommesso 

coro alpino che;- pareva;- una' 
preghiera, lènti .'e solènni sà-
lirono?suiralto pennone il' tri-
'colorèi' d'Italia 'ed' i l ' vessillo 
del CAI a dire che il Rifugio 
era inaugurato, riudimmo co 
me in una eco lontano le pa
role del Presidente della Se
zione geom. Mantelli mentre 
l'opera era li a dirci che tutti 
i sacrifici sopportati trovava
no conforto in quella ospitale 
casa dei viandanti della mon
tagna. 

Nei grandi silenzi dell'Alpe 
tutti i Rifugi d'Italia saluta
vano, in quel momento, il lo
ro confratello. 

mcGaiitoD. nazionale del manierosa 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.I. nel 
Rifugio «CITTA' DI VIGEVANO», già Albergo Sto-
lemberg Grober e dipendenza Albergo Guglielmina, 

' al COLLE d'OLEN (m. 2871) 
Otto turni settimanali dal 9 loglio al 3 tMttembre 

QUOTE: L. 9.300 pel turni dal 9 al 30 lutilo e dal 
20 agosto al 3 settembre; L. 9.80O per {U altri turai. 
La quota comprende pure la spesa delle Guide »1-
l'accompagnamento alle gite collettive organizzata 

dalla Direzione. ; 
Camere a due letti (nella dipendenza vi sono camere ad un 
letto); bar, sale, sala da pranzo In grandiosa veranda, telefono. 
luce elettrica. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) In ore 3 
attraverso 11 Passo del Foris (m. 2311) utilizzando-la nuova 
autovia che porta in 6 minuti alla Valle d'Otro, oppure. In 
ore 4,S0, sulla mulattiera del Vallone dell'Olen. Da Gressoney 
la Trinlté (m. 1627) ore 3,30 su- comoda mulattiera Servizio 

giornaliero autopullman da Milano ad Alagna. 
Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

. , _ • . - . * 
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Milmio ha la sua montagna 
e questa ne è la storia 

La discesa, più cauta ma pur 
veloce, ci riportò , al rifugio 
pieni di allegria. 

Era ancor giorno alto quan
do lasciammo la fascia-inne
vata pÈi: caracollare ' fra il 
malsicuro! ciottolame delle 
morene. Il i Città di Milano > 
wrai «èaldò »ìlel̂ ^arbagWofigi; dei 
ghiaccia *eterni*» sfeizàtli* dai 
raggi del sole é restituiva fa
ville di luce dalla ceramica 
che- benedice • con una Ma
donna, modellata a medaglio
ne, la cerchia vasta delle vet
te.' Il torrente vicinò si frap
pose ultimo ostacolo alla me
ritata. sosta: gonfio di nevi 
sciolte scendeva , rumoroso è 
violento, orgoglioso della sua 
rinnovata forza, percuòtendo 
l'asse -posta a facilitatne il 
guado. • Accettammo - .questo 
battesimo del ritorno, -v 

Rifocillati in breve,' nel ri
prendere il sentièro tutti vol
gemmo lo sguardo al monte 
amico: poi sciogliemmo il pas
so sulla sicura, comoda via ed 
i canti nell'aria con infantile 
spensieratézza. 

Al limitare dell'accampa
mento una mente provvida a-
veva collocato la cappellina. 
Primo, fra gli amici che ci 
venivano incontro festosi, era 
il Cristo, dalle magre braccia 
aperte più all'abbraccio che al 
dolore. E qui- ancora sostò il 
nostro passo come se qui sol
tanto si concludesse in unità 
di sostanza ogni, sensazione 
dest-ata nell'ultima avventura. 

, Rinnovammo i 'rododendri 
che segnavano il . ricono
scente omaggio di ogni pelle
grino dei monti; essi parvero 
più vivi al barlume del luci' 
gnolo e sorride-vano affioran
do dai rozzi cocci che li ave-
vano accolti. , - , 

IIIFIL 
VIA FATEBENEFEATELLi; 19 
MILANO - TELEFONO 65.136 

Il migliore 

assortimento 

di 

FIUTI 

Produzione , 

Gaetano Marzotto-Yalilapo 

Tutto era già un'' ricordo. 
L'autocarro, dai fianchi scon
nessi, trattenuti tra ilari com
menti da noi stessi viaggiato
ri, seguiva l'invito della valle, 
mostrandosi audace e spregiu
dicato n^lle svolte., Sempre 
più eccelsi si facevano attor
no a noi i monti, più fitte le 
abetaie, più ricco e spumoso 
ibtiorrente. Arrivederci sfq-
\eBlante cuspide dell'Ortles, 
arrivederci regale piramide 

L'estate è iniziata; i vigili 
sono in bianco e assistia
mo all'èsodo del bacati in par
tenza vèrso il mare e i monti 
L'afa ci opprime, • i l caldo ci 
consuma, esondiamo sino al 
ginocchio - nell'asfalto molle, 
rincorrendo im alito fresco 
che ci è sembrato di scorgere 
laggiù,"-tra ì pr!»ti. 

Questa è l'estate cittadma, 
l'estate degli • scapoli tempo
ranei, relegati in ufficio 0 in 
officina a contare gocce di su-
dore.',''^"^' . :'.'.' . ; 

era detto: cosi non può 
andare,?ci: vuole, un pò di re
frigerio, e si fece l'idroscalo 
perchè i -rtiilanesi potessero 
tuffarsi nell'acqua tiepida. Non 
s'èra pensato'invece a opstrui-
re una montagna qua a due 
passi, perchè, dicevano i tec
nici; .ciò comportava forti spe
se .e.. un sacca - di. lavoro ; * tutti 
i progetti presentati alla Giun<> 
ta tecnica furono lasciati ca
dére e la cosa passò in archi
vio. , . ,•..: .".. • • .' • • 

Ora. 'finalmente;. ci hanno 
detto che Milano ha. la' sua 
montagna in'casa: se non pro
prio entro la cinta daziaria, 
a poco più di un'ora e mezza 
dal centro cittadino. Si tratta 
dei Piani di Bobbio. 

Teinpo fa su queste colonne 
parlammo dei Piani di Bobbio 
e il pezzo sollevò. ima pole
mica. Lamentavamo fra l'altro 
l'eccessivo afflusso dei Cip cit' 
tadini. data la vicinanza e la 
conseguente svalorizzazione di 
una zona veramente bella. Ci 
èravamo ripromessi allora di 
ritornare lassù una volta ul
timata, la ̂ seggiovia: ora che 
ci siamo ^tati, abbiamo avu
to modo di apprezzare con 
più comodo quanto è stato fat
to e quanto è in progetto per 
i'aWenire. 

La seggiovia di Barzio fun
ziona: l'abbiamo vista in pie
na efficienza, per quanto la 
stagione vera e propria non 
sia ancora iniziata. Sono ul
timati i primi due tronchi che 
portano a quota 1650: 176 seg
giolini, portata 400 persone 
all'ora. Per agosto- sarà ulti
mato i l terzo tratto — quello 
che Verrà sfruttato dagli scià-
tori — che arriverà in vetta 
all'Orscelera, / comunemente 
chiamata Poiat. " 

Chi asserisce che la mecca
nizzazione della montagna è 
un sacrilegio deve ammettere 
Che la.seggiovia di Barzio e 
quella fra le molte che meno 
pregiudica l'alpinismo puro; 
anzi lo facilita. Eliminate le 
due ore e mezzo che separano 
Barzio dai Piani di Bobbio, 
chi vuole sbizzarrirsi in tra
versate sciistiche, salite su 
roccia, lunghe discese su neve 
vergine, avrà, maggior tempo 
à disposizione, senza che la 
ihassa dei pistaioli.cronici e 
gli eventuali Cip"ne,"seguE( 'le 
orine 'sù'gli infiniti •;"èampl"che 

circondano i piani. Noi stessi 
che siamo all'opposizione ab
biamo . dovuto ammettere la 
genialità dell'impresa. 

E' strano rilevare come pa
recchia gente, anche al di fuori 
degli interessi, abbia osteggia
to quest'opera che indubbia
mente vedrà valorizzata tutta 
la valle a vantaggio special
mente dei locali.. Buòna parte 
del merito della sua realizza
zione va al Consiglio comu
nale, che ha saputo districarsi 
di fronte alle innumerevoli 
difficoltà. Forse fra cent'anni, 
nella piazzetta di Barzio, stil 
piedestallo dov'era il monu
mento, verrà eretto una sta
tua al ragionier Prestini, il 
vice-sindaco. E' l'uomo che al 
fiaofo i e l sindaco Pilati e coa-i 
diuvato dall'instancabile se
gretario comunale sta facendo 
di, Barzio uiii.centro. .41 sp.&gìorT.. 
no,:del,più„qiuptati,i JM,'^-,^, : 

Fu appunto dai- Consiglio 
comunale che venne impugna
to il progetto di realizzare una 
seggiovia per' yalorizzài^è la 
zona. A un apposito'Comitato 
furono chiamati a far parte 
anche il dott. Mario Borsa, il 
dott. Buzzoni, Mario Ganassa 
e lo stesso rag. Prestini. che 
collaborarono alla realizzazio
ne del progetto. Con la seg
giovia si è fatto il primo pas
so; ora si tratta dì valorizza
r c i Piani di Bobbio, 

L'ing. Grassi del C A I . di 
Lecco ci ha informati .che è 
in corso di studio da parte 
della . B a d o n i . un progetto 
per un ulteriore ramo della 

seggiovia, che porterà nella 
valle dei Camosci. E* pure al
lo studio un trampolino da co
struirsi nei pressi del Poiat. 
Casari, l'alpino .del Polo, che 
quest'inverno aveva eretto 
sulla neve una baracca tipo 
Artide, 'sta costruendo, un 
grande 'albergo - rifugio ' nei 
pressi del rifugio Ratti.' Altri 
alberghi è rifugi sono in co
struzione: uno • di essi, fra i 
due tronchi della seggiovia, 
dominerà la Valsassina. Una 
pista è già-stata tracciata nel 
bosco che scende a Pian di 
Nava e altre ne verranno trac
ciate per la prossima stagio
ne. Saranno organizzate scuo
le di sci e'diroccia; il Centro 
milanese del volo a vela ha 
in progetto .di creare lassù un 
campo di partenza per veleg
giatori. . • ', 

E i .Cip? abwàmp, chiesto ai 
nostri àccòmgàgnàtófi."':GIà 
prese le misuire necessarie. Si 
vuole creare ; la' montagna di 
Milano e Milapo non è fatta 
di soli Cii); il;C.A.l. di Lecco 
sta facendo -tutto il possibile 
perchè il Rifùgio Ratti, che 
tanto sacrificio costò alla Se 
zione, sia degnò del nome che 
porta e non arrischi di diven
tare il locale di ritrovo per i 
Cip milanesi e lo stesso cu
stode Ganassa ha tassative di
sposizioni in merito.. 

Ed ora parliamo di Barzio 
che è l'anticamera della mon
tagna di Milano. Anche gli 
appassionati, di speleologia a 
a^rzio possono divertirsi: la 

parte esplorata dal dott. Stau 
renghi, e ancora un problema 
insoluto che certamente ver
rà affrontato dai Gruppi grot
te lombardi. 

Per gli amanti dell'arte va 
ricordato che II figlio del fa
moso scultore Medardo Rossi 
ha creato in un vecchio ora
torio un Museo che raccoglie 
le opere del padre. Sul por
tone di una casa patriarcale 
di Barzio si scorge lo stemma 
della famiglia di Alessandro 
Manzoni, originaria del posto. 
E i ricordi storici non si fer
mano qua; vi è una leggenda 
che attribuisce a San Carlo 
il miracolo di aver fermato le 
acque che stavano per inon
dare Barzio. Si dice inoltre 
che molti, mólti anni fa, gli 
ondulati Piani di'Bobbio era
no considerati il Mpntelepre 
deIla.,,,Valsassina:: -il .bandito 
Lasco' terrorizzava 'la zona Con 
rapine è 'omicidi.' Egli' abitava 
l'attuale casa Boni, una- delle 
più caratteristiche del paese, 
a portici e a loggette, nasco
sta nel verde. 

Come vedete Barzio ha la 
sua storia non priva di inte
resse. 

Quaggiù l'estate « iniziata; 
i vigili sono in bianco, e 
noi • relegati in. uh ufficio a 
contar gocce di sudore, ci con
soliamo pensando che Milano 
ha la sua montagna. 

Lassù al Piani, fiorisce il 
rododendro. Il rifugio Ratti ci 
attende lindo e ospitale. Dio 
lo salvi dai Cip. 

CEPPARO 

Non è soltanto questa la 
replica allo scritto di Lucio
ni: il dott. Enrico Volpato 
del C.A.I. Miland ci scrive 
infatti in data 12 corr.: 

%Non desidero entrare nel
l'argomento di ciii' è oggetto 
l'orticolo di Lucioni, ma vo
glio solo limitarmi a due os
servazioni e precisamente: 

1') che anche altri Rifu
gi, oltre la Marinelli, pubbli
cano le UiTifle delle beuonde 
«Consumazioni. '•' 
; Come Ispettore dello «Bron. 
co.ìjtjpsiderot 'sto., •noto ;,qh^ 
questo' Rifugiò, 'èriò' da • óltre 
4 -.anni, comunico,. all'inizio 
dello stagione, le tariffe che 
si propone dì applicare, allo 
Sezione di Milono, chieden
done il suo benestare e otte
nendone il visto con timbro 
sul cartello che i;iene poi 
pubblicamente affisso nei lo
cali pubblici del Rifugio. 

Non è quindi un caso iso
lato quello che «iene do Lu
cioni messo in tanta evi
denza. ' 

- 29) Crédo che sia ozioso 
fare continuamente riferi
mento alla < Capanno > ovve
ro «Ri/ugip. Morinelli, quan
do questo, è ormai divenuto 
un grande albergo per 200 
posti e quindi non ha assolu
tamente gli estremi per es
sere paragonato a quelle che 
sono le vere capanne ed i 
«eri Rifugi. Portare conti
nuamente questo paragone 
è, a mio parere, inesatto per
chè le condizioni sono com 
pletamente diverse. 

Aggiungo che questo è l'u
nico Rifugio della Sezione, 
mentrechè la nostra Sezione 
ne ha delle dozzine ». 

E il rag. Alfonso Vandelli, 
Presidente del C.A.I. Venezia, 
nonché Consigliere centrale 
del "C.A.I., riferendosi non 
solo all'articolo di Lucio^ii, 
ma anche , agli interrogativi 
di BusnelU e alle osservazio
ni di Tavecchi, scrive al no
stro Direttore esprimendo la 
intenzione di invitare tutti 
questi Signori «a portecipo-
re alla prossima .riunione 
dello Commissione Tricenefo 
Rifugi in quolitò di auditori 
ed inviare ad essi (juanto la 
Commissione ha fatto ed ha 
pubblicato, ma particolar
mente un ìnMio (che pubbli
cheremo pròssimamente) cir
co la collaborazione dei soci, 
i quali solitamente si lomen-
tono senza essere copact di 
fare niente o quosi niente 
per salvaguardare i propri 
diritti,! sio per tneraio, sia 
perchè questi diritti e doveri 
non li conoscono, per leggere 
troppo poco... >. 

loiaÉnaledel IIQÉÌ I 
Monzonl, Oardeccia, Vaiolet, Marmolada, Pordol, Brenta, 

organizzato dalla Sezione S.E.M., Milano, via Zebedia 8 

Otto turni settimanali dal 9 luglio al 3 settembre 
QUOTE. • TURNI 1. ?. 3. 7, 

L. 8.100 
» 9.400 
» 8.700 
« 8.700 
» 10.800 

Servizio diretto di autobus per Moena, Pera. 

Catinacclo, Vaiolet, Monzonl 
Pordoi, albergo . . . . . 
Pordoi, dipendenza . . . . 
Castiglionl 
Brentel 

4. 5. 8. 
L. 10.100 
> 10.100 
» 9.400 
» 10.800 
» 10.800 

Canazel é Ma
donna di Campiglio L. 2900: per Pordoi li; 3200, and. e ritorno 

La S. E. M. offre Inoltre a tutti 1 • soci del C.A.I. un sog-i 
giorno nel suo • 
- Rifugio MARIO TEDESCHI (Grigna Settentrionale) -> 

in turni settimanali come sopra, rispettivamente a lire 8700 
e L. 10.100. 

ALLE VEDRÉTTE DI RIES 

2" Accantonamento Nazionale dei C. A. I. 
S e z i o n e d i R o m a 

Turni settimanali, dal 16 luglio al 10 settembre al 
RIFUGIO «ROMA», attrezzato ad alberghetto, con 
camere a due, tre letti, biancheria, servizi igienici, 

acqua corrente, luce, bar. 
QUOTE: dal 16-7 al 6-8 e dal 27-8 al 10-9, soci 
lire 9000; non soci lire 10.000; dal 6-8 al 27-8 
soci lire 10.000; non soci lire 11.000, comprenden
te pensione completa, biancheria, servizio e tasse, 

Informazioni ed anticipo iscrizione di lire 2000 alla 
Sezione C.A.I. Roma, via Gregoriana 34. 

grotta della. ;j^obbia, già ! in 
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Notiziario eorale 
Il € Coro Alpino Lombar

do» del C.A.I Milano è sem
pre attivo e ricercato in ogni 
dove, ciò che conferma il suo 
grado di affiatamento e perr 
fezione. Infatti; in;; ordine 
cronologico, si ,è esibito l'U 
maggio sCorsb a Sesto S. Gio
vanni, nel salone S. Luigi, 
su invito della Sottosezione 
Falk del CAI . locale; il 26 
maggio al Teatro dell'Arte, al 
Parco di Milano, parteclpaii-
do al'Concorso di Arte varia, 
organizzato della Sala Cul
turale C. Cattaneo di Milano 
e in cui si è classificato pri
mo a pari. merito con altro 
gruppo corale; il 7 giugno al
tro spettacolo a Milano nella 
sala della Famiglia Meneghi
na e infine il U giugno nuovo 
successo a-Crema, nel salone 
dell'Istituto Musicale Falcioni, 
in uc oncerto organizzato da 
quella Sezione del C.A.L, che 
ha riscosso interminabili ap
plausi dalla numerosa folla di 
spettatori. ' ' - . 

Il 25 giugno al Teatro Fe
nice di "Trieste il e Coro del 
Montasio t diretto dal Mae

stro Mario Macchi, ha svolto 
il suo primo concerto, * dire
mo Cosi, di una certa impor
tanza. Il,successo non è man. 
cato: infatti; pur essendo sta-
to programmato in periodo 
canicolare, sono intervenute 
ben 600 persóne che hanno 
seguito i canti con molta,at 
tenzlonè, applaudendo alla 
fine : entusiasticamente. Il re
pertorio ' comprendeva una 
nutrita serie di canzoni di 
montagna friulane e di altre 
regioni, fra-cui anche com
posizioni del maestro Macchi: 
. Monte Festa ;, < Vilote con
tadine > e l'inno della Mon
tasio. Ottima, fusione di voci 
e bontà di . interpretazione, 
mirabile il senso del ritmo 
e sbalorditiva la continuità 
della loro intonazione. Al
l'alzarsi del ^sipario il Coro 
ha attaccato con la-sua «bi
glia » tolta dall' inno . del 
Montasio: 

«Se «ai nelle Giulie 
fro mille lo «edroi; 
è il più bello , 
il più maestoso; 
•Jof di Montasio Re delle 

[Giulie 

Pur non djjendo sott'oechto 
doti, possiamo affermare si
curamente che l'influenza del. 
l'alpinismo sulla musico è-sfo-
fo finora quasi nulla. Ben è 
vero che pagine di rftusico 
ispirate olio natura alpino fu
rono scritte; ma'per lo più in 
esse le montagne appaiono 
come sfondo, come ornamen
to, ben pochi musicisti essen
dosi a»«icinafi ai monti, alle 
rupi, ogli abissi con «elleitd 
prettantente alpinistiche, o so
miglianza del noto alpinista 
accademico e compositore, 
maestro Ettore Zopporoli, che 
opportiene appunto a questa 
csilissimo schiera. Perciò ap
paiono doppiomente ' lodeooH 
gli sforzi di Zopporoli per 
esprimere con le -note la vo
luttà dell'olpinismo. 

Uno nuoco con/ermo di ta
le'- sua-,dichiarato-' intenzione 
Vdhbiamò -diJtìtS-il •25''M.Ì; al 
Teatro- Nutìvti'dVmUa'nó'J dó
ve, le .oUieue dello Scuola < Ar
te del fno«ime«fo», diretto 
dalla valente coreografa Car 
la Strauss, svolsero un prO' 
grammo di ginnastica e don' 
ze nel quote yiguraco anche il 
balletto a sfondo alpestre 
t.Leggenda dell'acqua, musi
cato per l'oppunto dallo Zop
poroli, opera recente presen 
tata — crediamo — in primo 
oudizione e nella quole tro
vammo un'eco profonda della 
sensibilttd alpinistico dell'au
tore. In reoltd egli affrontava 
una prova difficile, da cui 
tuttavia, in virtù del suo tem
peramento musicale e del suo 
talento, seppe trarsi con ono
re' riscotendo gli elogi più vivi. 

Buona • anche l'esecuzione 
affidata all'Ottetto. Però noi, 
che conosciamo, da" tempo le 
esecuzioni precise, nitide e 
raffiliate dhll't Ottetto Zappa-
roti . s e dovessimo subito 

confrontore Io' recente esecu
zione di Lugano, dove fu mol
to apploudito il pezzo • Bir 
vacchi » deliaci stesso Zoppo
roli, con questo ultima, do
vremmo dichiarare che, for
se per l'ocustico poco buono 
del e Nuovo », per lo posizio
ne ' irtcossoto dell'orchestra e 
fors'onche per; la sostituzione 
di alcuni elementi, l'esecuzio
ne ci è parso stavolta Un po' 
meno precisa delle altre. 

'Ciò nonostante, dali lato 
musicole si d^ve riconoscere 
i l raggiungiménto impressio
nistico di momenti di ' una 
sonorità e — iStremmo — di 
una rarcfaziori'e cosmica cer
to molto notetjoli e insospet
tabili, doto l'esiguità dei mez
zi (doppio quartetto dTorchi 
e ;flati, più ràrpo). Inoltre è 
certo che nei punti in cui 
l'autore sfioro'la dodecafonia 
lo "fa''cón sincerità e per ne
cessità' di espfimere; rrè ' po
tremmo del "resto dubitare 
delle infenziorti'schiette di un 
autore come ZopparoH. Be
ninteso è più comodo seguire 
le vie bottute; ma era da 
aspettarsi che la particolare 
psicologia di un conquistatore 
di < prime > olpinisttche si sa
rebbe trasferita anche nella 
sua attività di musicista-com
positore per tentare il < non 
mal detto, con i mezzi 
espressivi delle più moderne 
tendenze, pur'sènzo atteggiar
si éntro codeste tendenze per 
precoricetto (come'non di ro
do; ovviene), Del resto, se -uno 
musica tdavverOjdicB raggiun
gendo ìXn Tibtévole gradò di 
emotività, ancKe al tradizio
nalista certi azzardi armonici 
di recente acquisizione non 
possono riuscire ostici. So
prattutto il vago, Vindetermi-
natò, il vasto, quella senso, 
zione noto o tutti gli alpinisti 

A L P I N I S T I 1 
rammentate che sin dai tempi delle prime srandl ascensioni 

L'UNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott, E. PEKABO' 

è sempre stato' Il prezioso compagno degli, scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE - - ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

^^ Trouasi n<ll« mipliori Farmocie 

di una visuole sull'infinito, 
pur avendo coscienza del fini
to rappresentato dall'abisso 
che sta sotto i loro piedi, ci 

sono porsi ben raggiunti in 
porecchi tratti del lavoro. 
" Segnaliamo in particiflare lo 
stupore cosmico della danza 
dei ghiaccioli e le sonnolenze 
millenarie d e l l o berceuse 
presso il ghiacciaio nonché 
l'espansione, lo slancio Urico 
nello donzo astratta dei va
pori. Così lo gogliordia dello 
bufera, i sibili dei piovaschi, 
il girotondo delle goccie e poi 
il senso bucolico dell'olbo 
quando gli uccelli si disseto-
no, come, per converso, il 
molto .«pothos. drommatico 
nello squallore della calura, 
sono pezzi di una efficacia 
rappresentativa notevole. 

A parte gli accenti tocconti 
nell'elegia dell'albero tratteg
giata-dal^ flauto e.il senso,nor 
sfalgico e grottesco della mar-
cetfa.il lirismo ampio e pieno 
nel preludio e nel viaggio di 
tutti i personoggi verso l'al
pe in cerca dello piopgio che 
verrà suscitata influenzando 
il ghiacciaio, dimostrono nel-
'autore ,— se ancoro ve ne 

fosse bisogno — quonfo in lui 
sia vivo e profondo il sen
timento della montagna. Da 
ultimo, nel bosco, abbiamo 
sentito suggestivi canti buco
lici d'oboe e uno stornellore 
uccellesco concluso dallo so
brietà squillante del finale. 

Nelle danze notammo fina 
fantasiosa coreografia, spesso 
più mimato che danzata, ma 
dalla indubbio nobiltà emo
tivo e figurativa, sicché ci 
venne fatto di pensore olio 
voloroso e coraggioso signora 
Strauss, a codesta creatura 
d'arte che affida l'onimazione 
•li un suo lovoro coreografico 
a uno musica sempre < ricrea
ta, su un fil di lama, come è 
nell'indole dì un cosi ozzor-
•'"''o e immoginoso musico. 

Le scene, di un simbolismo 
-ustoso, erano del pittore Zi-
nelli. 

EUGENIO FASANA 

Vita del G. I. S. M. 
Il G.I.S.M., Gruppo di cul

tura, arte e letteratura al
pina, ha recentemente tenuto 
presso la sede di Torino una 
riunione, durante la quale, 
oltre all'esame di altri pro
blemi, è stato deciso che la 
manifestazione e le onoranze 
per il compianto Ettore Ca-
stiglioni abbiano luogo in set
tembre a Chiareggio, ove sarà 
scoperta una lapide in me
moria della Scomparso alla 
presenza dei rappresentanti 
del G.LS.M. e del C.A.I. dei 
familiari e delle autorità lo 
cali. 

La Mostra di Pittura al 
pina è stata fissata per fine 
ottobre a Milano, probabil
mente nei locali dalla Fami
glia Artistica. 

Le funzioni di Segretario 
del G.I.S.M., in sostituzione 
del dimissionario Ernesto La-
vini, sono state assunte da 
Luigi Muggia, di Torino. 

,., lassù sulle montagne tra boschi e valli d'or... 

Trascorrerete le vostre P A I I I P E T 
vacanze estive con il I I H I ' ' U M C . I 

Luglio 19 50 Agosto 
Tutto vi sarà favorevole: 
Località - Trattamento - Ambiente - Organizzazione 

2C° Campeggio nazionale CAI - IICET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI 

COURMAYEUR (M. 1700) 
Turni settimanali - L. 8500 PER TURNO - Riduzioni In 
bassa stagione - Prenotatevi inviando L. 2000 per turno 

al CAI-UGET. 

Grandi miglioramenti e novità 

Nella quota è anche compresa la biancheria: lenzuola, 
federe ed il trasporto bagagli da Courmayeufàl' cam

peggio e viceversa - Vitto abbondantissimo. 

M I C R O C H A L E T C A I - U O B T 
a due posti con tutte le comodità 

Ecco II rIsUlfaio di 25 anni di esperienza I 

4° Soggiorno alpestre al Sestriere 
RIFUGIO CAI-UGET - VENINI (M. 2305) - TEL. 325 
Turni settimanali - L. 7500 PER TURNO - Riduzioni In 
bassa stagione»- Prenotatevi inviando L. 2000 per torno 

al CAI-UGET. 

AUSTRIA TYROL 
NELLE PIÙ' BELLE LOCALITÀ', NEI MIGLIORI 

ALBERGHI ALPESTRI 
^^ih^^ìì ™- ^ * " HOCHSOLDEN m. 2070 
KITZBCHEL m. 763 KIECHBERG m. 857 
FIEBERBRUNN m. 1300 HECHTSEE m. 715 

A quota: 800-900-1000 metri 
Turni di quindici giorni: DAL 9 AL 23 LUGLIO -
DAL 23 LUGLIO AL 6 AGOSTO - DAL 6 AL 20 AGOSTO 
Quota indicativa compreso viaggio (A.R.) da Torino 

P^.-'f"' *'"'*»'» ^L15 giorni - Prenotazione L. 25.000 
L. 5000 per turno - Passaporto collettivo 

Prenotazioni, in'ormazloni. programmi illustra» richiedeteli al 

CAI-UGET - Galleria Subalpina • Tel. 44.611 • Torino 
Prezzi minimi - Trattamento entusiasmante! 

Vi attende la 
Capanna Monza al Grignone 

Finalmente lo Capanna Monza 
al Grignone, coronata di larici 
e di alpestri suggestioni, può 
dirsi, dopo il rivesttmento della 
sala da pranzo, praticamente 
ultimata .onche nei particolari. 
La sua posizione, la proprietà 
e lo pulfeio che l'orricinano alle 
Capannt di zone famose, l'acco
gliente ospitalità del Custode 
Serrato da anni alle proprie 
mansioni ed infine OMell'aria di 
discrezione e di guiete a tutti 
note chiamano gli alpinisti, e 
gli escursionisti con un'intensità 
confortante. 

La Sezione del C.A.I. di Monza 
sard ben lieto se i visitatori in
coraggeranno ta sua iniziotiro 
e se, in chiara fraternità, essi 
vorranno esprìmerle le proprie 
impressioni e quegli accorgi
menti gid realizzati in zone se
gnalate ad esemplo. 

G . A . M . 
GRUPPO AMIDI DELLA MOMTA aM A 

MILANO - VIA S. PELLICO 8 

224cGaDlonaiiieÉ a Flanpincieex (li teDiap 
C O f u p p o d 9 l M . B i a n c a ) 

Turni settimanali dai 16 luglio ci 27 agosto 1950 a l 8,000 

Informazioni e prenotazioni In Via Silvio Pellico 6 

liiiillìori articoli sportivi da G I U S E P P E M E R A T I 
Mll,Atsia...^VJA„J)m?lNI 3 -TELEFONO 70.10.44 
PREMIATA SARTORIA SPORTIVA •Lf 

Via Meravigli 14 — MILANO — Telefono ^7.684 
Per ricostruzione stabile : 

I > R E ! Z Z I R I B A S S A f T I 
rimanenze calzature da montagna. 

G R U P P O 
ALPINISTICO 

FIOR di 
ROCCIA 

VACANZE ESTIVE 
Turni setlmanali dal 2 Luglio al 3 Settembre 

CERVINIA (m, 2010) 
ALB. JUMEAUX 

L. 10.800 

SESTRIERE(m.2000) DOLOMITI Brenta (in.2410) 
ALB. TORRE RIP. AGOSTINI 

L. 12.300 L. 10.300 

Programma e iscrizioni; Milano, Via Disciplini 2, teL 89.38.76 

V A C A N Z E e S T I V • 

COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

Rifugio Albergo « L E P A V I L L O N " (m. 2174) 
Il primd tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere da 2 a 6 posti - luce elettrica - bar - soggiorno ideale - «Ite 
per tutti gli ardimenti - Pensione completa per turni di nna settimana l'ire 11.000. 

CORSI ESTIVI DI SCI organizzati dalla 8cnoU del Monte Bianco - Hiduzlone del «0% 
sulle funivie - Pensione settimanale, con scuola di sci L. 13.S00. , 

PRENOTATEVI SUBITO - Prenotazioni L. 2000 per turno 

PROGRAMMI GIUL IO S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R ( A o s t a ) 

PRENOTAZIONI 

file:///eBlante


LO SCARPÔ SE 

IELLE smmimiLu. 
M I L A IVO 

i li ealendariétto gite 
E' in dUtribuzione agli 

sportelli delm Sezione il pic
colo calendario in cartoncino 
delle gite in programma per 
la corrente stagione, da svol
gersi in collaborazione con 
tuute le Sottosezioni. 

Richiedetelo quando fivete 
occasione di passare . In via 
Silvio Pellico; vi sarà utile 
per la vostra attività futura. 

Prestilo Pro Ricoslrozione RÌIDP 
Ci è grato comunicare che 

la Soc. An. Bemberg ha rinun
ciato a 40 nostre obbligazioni 
del Prestito Ricostruzione Ri
fugi. Mentre esprimiamo la 
nostra riconoscenza per il ge
neroso gesto di solidarietà, ci 
auguriamo che altri goci pos
sano seguire l'esempio, consa^ 
pevoli dell'importanza e del
l'alto significato,-che -l'offerta 
riveste. 

Un cordiale ringraziamento 
anche a C. N. che, rinuncian
do a due obbligazioni, ha dato 
un nuovo contributo alla no
stra opera di ricostruzione. 

Frequentate il Rifugio corsi 
Durante le vostre ferie, non 

dimenticate il Rifugio . Nino 
Corsi > (m. 2264) in Val Mar
tello, condotto egregiamente 
da Carlo Hafele. 

Servizio d'albergo fino al 16 
settembre. Per i soci del C. 
A.I. si fanno pensioni in lu
glio da L. 1200 a L. 1500 gior
naliere; in agosto da L. 1400 
a 1800, tutto compreso. 

Camere con acqua corrente 
calda e fredda, luce elettrica, 
ottima cucina di prim'ordine. 
Dalla stazione di Coldrano 
Martello proprio servizio di 
auto fino a 30 minuti dal Ri
fugio; trasporto bagaglio fino 
al < Corsi ». 

Per informazioni e preno
tazioni scrivere ad Hafele, 
presso Albergo Aquila Nera -
Morter (Bolzano), tei. Coldra
no 95. 

Dal 2 luglio a fine agosto sui 
Campi estivi della 

(C 

(m. 3266) 
»* 

si terranno 1 corsi di sci 
diretti da Aristide Compa
gnoni. 

Quota di') ogni corso setti
manale (pensione e servizio 
compreso) • dal 2 al 22 luglio 
L. 13.500; dal 22 luglio in poi 
L. 15.000. 

Per iscrizioni rivolgersi al 
custode Giuseppe Tuana -
Bormio (Sondrio),, T>: , J : 

LUTTO — Con animo rat
tristato diamo notizia dell'im
matura scomparsa del Rag. 
Comm. Giuseppe Reina, Vice 
Presidente dell'A.N.A. e nostro 
Socio da moltissimi anni. 

La nostra Sezione perde con 
Lui una delle Sue figure più 
belle di alpino e di valoroso 
alpinista. 

Alla vedova ed alla famiglia 
le nostre più sentite condo
glianze. 

C.A.IM. 
Milano - via S. Tecla, 3 

" A C C A N T O N A M E N T O . — Que
sta nostra XIX manifestazione si 
è inaugurata In questi giorni e 
la ridente casetta di Dolonne, 
(Courmayeur) , si è riaperta a 
ricevere 1 vecchi e nuovi amici. 
Verrà effettuato anche il t u rno 
dal 20 al 27 agosto. 

Invito agli appassionati di af
frettarsi per le Iscrizioni, r ivol
gendosi in sede ogni martedì e 
venerdì sera. 

Gite. — Una numerosa comi
tiva, con due torpedoni, si è 
recata nel giugno scorso ad A -
lagna. 

Lutto. — Al caro Giovanni 
Spinella porgiamo l'espressione 
del nostro cordoglio per la scom
parsa della diletta mamma. •> 

Sottosezione S . ( ]J . 
11^14 giugi ios l - sono'svolte le 

elezioni per }a formazione, del 
nuovo èonaéBò;*ché;h*in(J. 'yato 
il seguente risultato: 
• Presidente Bellandi Luigi ; , Vi-
cepres. Cattaneo Giovanni; Se-

muoio c. Porla 
del G. A. I. Milano 
PIANO DEI RESINELLI 
G RI GNA (m. 1426) 

• Tarlile concordate 
- Tratiamenlo oiiimo 

Gestore: E. G I U D I C I 

gretario Radice Bruno; Vicesegr. 
Vigano Ettore; Cassiere, Case 
Giuseppe; Revisori: Rapelli Van
ni; Lorenzini Ermanno; Diret
tore sportivo: Robecchi Mario; 
Consiglieri: Calciati Attilio; Car-
racini Carlo. Consigliere e Reg
gente la Sottosez. C.A.I. Riva 
Giuseppe. 

Sotto la direzione del «vocio» 
Cattaneo si sta formando un 
gruppo di rocciatori e unito a 
questo se ne sta formando un 
altro di elementi nuovi, che si 
apprestano ad impjra ie la bel
lezza dell 'arrampicata. 

Il 1 e 2 luglio si fi svolta una 
gita allo Stelvio felicemente r iu
scita, con ascensioni al Cristallo 
ed alla Punta degli Spiriti. 

Sottosezione TECfllOMiSIO 
V a c a n z e a l R i f u g i o Z o j a 

La n o s t r a Sot tosezione o r 
ganizza de l l e vacanze e s t i ve 
al confor tevo le Rifugio F r a 
tel l i Zola (m. 2021) ne l C r u p . 
Po del B e n j i n a - S c a l i n o , in 
t u r n i s e t t i m a n a l i in iz ia t i i l 9 
luglio e c h e p r o s e g u i r a n n o 
fino al 17 s e t t e m b r e p.v.>-

Quota L. , 7.000 p e r t u r n o 
pe i soci de l . C.A.I.; n o n soci 
L. 8.000. 

I l r i fugio è do ta to d i a c q u a 
corirentej • i l luKiinazionei > e le t* 
t r ica , g ioco de l le bocce ; è 
c e n t r o .di jMimerOse. i 'g i tehper 
t u t t i g l i a r d i m e n t i o p e r co 
m o d e pas segg ia t e . Il v i t t o v i 
è ablDondante. • ^ 

P e r i n f o r m a z i o n i . ed iscr i 
zioni r i v o l g e r s i a l la Sot tosez . 
Tecnomas io , p iazza le Lod i ,3 ; 
o p p u r e a l l a Sez ione de l C.A.I. 
Mi lano, v i a S i lv io Pe l l i co 6 
(tei . 808421). 

giorno col « Fior di Roccia » nel
le diverse localitd di interesse 
turistico e montano, con spesa 
modica e trattamento superio
re; la tradizionale cordialità a l 
pina in.sreneraie e roeciaino in 
portieolare renderd ancoro più 
confortevole la villeggiatura. 

Saluti dal soci: -Riceviamo 
numerose le cartoline do diver
se locolità; ci fa piacere il cO' 
stante ricordo: con questo mez
zo inviamo ringraziamenti, au
gurando di storè il p iù possi
bile lontani dalla canicola mila
nese. 

La gita ai Pizzo Stella 
Ben 33 soci hanno parteci

pato all'esctirsione del Pizzo 
Stella (m. 3100) in valle 
Spluga, effettuata l'S e 9 cor
rente. Salita pel pernotta
mento al Rifugio Chiavenna 
(Valle delL^Angeloga), la, co
mitiva il giorno dòpo si è 
suddivisa: i l (maggior grup
po, composto-di 21 persone, 
è-galito per via normale alla 
ivettaiidel.iPizzo Stella» ei-ùna 
cordata di tre ha raggiunto 

ìl&"vetta-TJer il canalone 'Pei^ 
derici; gli altri si sono accon. 
tentati di gite nei dintorni. 
Il bel tempo ha favorito lo 
svolgimento della manifesta
zione. 

C o m m e m o r a z i o n e 
di Guido Bertolazzi 

Il 2 corrente un gruppo 
di vecchi « semini », ca-
rf a Guido Bertolazzi si 
si è recato a Regolo e 
Delebio per un'intima 
commemorazione dell'a
mico scomparso. 

Anno di commemorazione que
sto, per la S.E.M. Dopo il lungo 
periodo di sbondamento, restrin
ge le sue file e ne trae, con af
fettuoso orgoglio i nomi degli 
scomparsi e ne fa, ponti ideali 
tra il passato e l'avvenire. 

Guido. Bertolazzi, il tuo no
me è ricordato e commemorato 
nella Capanna Vittoria e la tua 
opera appassionata è. un monu
mento ài fede' che tu stesso hai 
costruito in collaborazione coi 
tuoi indiuisibili amici Dott . 
Ferrari e Castelli Egidio. Fonda
tore con . essi della Federazione 
Prealpina, meritavi ben più for
te nucleo intorno alla tua tomba. 

Ma, infaticabile, Denelli ha 
parlato per i presenti e per gli 
assenti; commosso ha ricordato 
quando numerosi in gite annua
li, facevano sosta ài tuo castel
lo di Rogolo ove tutti ospitavi 
con tanto entusiasmo ed affet
tuosità. • 1 

Le tue figliuole ci hanno gui
dato in sereno pellegrinaggio al 
tuo Castello ed hanno ripetuto 
l'ospitalttd generosa, offrendo 
largamente. 

Tutta' ia'dolce poesia dei ri
cordi 'è rifiorita visitando casa 
e giardino e bénthè «ira di 
tempi e d 'uomini» poco ho la
sciato d?ll? • vecJBMe.-:, mura, la, 
r a é c o U a ' d t t a r l tPc tpa l i ha 'fatto 
rivivere il,-'pcàsatoS^iShi si tive-
deva giovane.': nelle; ìjccchie', fo
tografie e 'chi' vi ritrovava '«ec-
cht amici e monti dimenticati 
e noti r i s i sorridenti i n HetE 
soste, e tu t to veniva incontro 
come uno • canzone che pcrpe 

tuavo e valorizzava ancor più 
il tuo ricordo. 

Ed a tanta ospitalità gentile 
s'aggiunse ancora la sosto nella 
casa d i Oelebio, ot;e anche le 
famiglie Risari è Bellini con 
molti rinfreschi compensarono 
della afosa caldura. 

'Vecihi soci Semini, cari a 
Guido Beriolazzi, che non era
vate con noi, noii ricercate u-
no tomba, ma tutto quanto vive 
per la Sua opera e. nel Suo 
nome. • Tre A 

RINGRAZIAMENTO. — La Se 
Zlone Sciatori porge u n ringra
ziamento agli Enti e dit te che 
hanno offerto premi per la 23» 
Gara.internazionale di sci a staf
fétta dello Stelvio e precisamen
te : la r .I .S.I . Centrale, il Comi
tato Alpi CentraU della F.I.S;I.. 
l 'Ente provinciale pel T u r i s m o di 
Como, la Scuola di -Sci del L i -
vrio, lì Comune di f i l a n o , « La 
Gazzetta dello Spor t» , la Soc. 
Escursionisti Milanesi, 11 Touring 
Club Italiailo e l'Azienda di Cura 
di Bormio, Inoltre le Dit te: I, 
Binda (ha offerto un cronogra
fo Vet ta ) ; Colombo Giorgio, E-
mor di E. Moroni, Ferrania, Fio
ri, Focesl, Fodrl, Freyrie, Ghi-
lardl, Italo Sport, Jenei , . Marlux, 
Mazzucchelli, Merlet Obèrràuch, 
Persenlco, Pirelli; Pronzata, ' ' Sa-
vinelli. Stirano e _Vibram. .,Inol^• 
jtTé••!h&n;liìCm!CprM> iCon jioblarlof 
rii;"A.rhardtìrCaStefllni, Giiiseppe 
Variati, la_Banca—Agricola Mi
lanese e 11 Piccolo Credito Val-
tellinese. 

ZUCCONE DI CAMPELtl 
La prima . gita immessa nel 

nutr i to programma è riuscita in 
pieno. Una comitiva particolar
mente affiatata partiva il 2 lu 
glio alla volta di Barzlo. 

Una comoda seggiovia' BÒrh-
peva una volta tanto lo scarpi 
nare sul sentieri, pe r . portarci 
sino alle vicinanze del Hif. Ratti , 
al P ian di Bobbio. Chiodi, mar 
telli e . corde non , s'addicevano 
certo a passeggeri che sembra
vano piuttosto Inclini alle co
modità e rimiranti il panorama. 

Dal «Ra t t i » tu t to cambiava: 
il passo elastico' e voloce. por
tava la comitiva! su per 1 pra t i 
inol t randosi ' nella flumarta del 
detriti sino a raggiungere 1 vat i 
camini che intagliano la bella 
parete del Zuccone del CampelU. 
Mentre t r e provetti scalatori a t 
taccavano uria via dlfflclle, la 
maggioranza del partecipanti 
saliva lungo 11 canalone S.E.M. 
divertendoci peK,,la facile, ar
rampicata. . , -, 

A destra del canalone si apri
va una , variante, resa partico
larmente entusiasmante da p^as-
saggi superióri e t e r m i n a n t e ' i n 
un piccolo buco che con una 
corona di sassi malfermi rende
va delicata la fuoriuscita di per
sone leggermente. abbondanti in 
carne ed ossa. In vetta la Visio 
ne <Ji chiazze di neve non ba 
stava a combattere la sete è la 
discesa ai Piani, di Artavaggio si 
faceva • sempre 'più' veloce. Un 
torretitèllò a" fondòvalle donava 
refrigerio ai corpi arrostiti come 
aragoste., Quattrci^'p^ssi ancora 
e . B a r z i o . ci, salutava con una 
congerie, .di persóne- distinte il 
cui volto pàllido' non riusciva 

- , v̂  / - - , , - ,-rt 

('• ' , ." 'J, ,<-'T^. ''- . '-, 1 t -
A' Càt i^e l , fra eli svet tant l .x». 

lossl dolomit i^ , si è Iniziato y il 
9 luglio, gottosi migliori auspici, 
il nostro Accantonamento. I tu r 
ni settlnianaU. si susseguiratmo 
sino' al 3 sètterxibre e sono ormai 
quasi, ; completamente .esauriti. 
Disponiamo solo-di alcuni posU 
al 7» e 8? turilo,' (dal 20 al 27 
aigosto e «dal 27-. agosto ài 3 set
t embre ) : ^ .5; i; 

GITE ESTIVE. — Sono aUo 
studiò attràeiiU,*- programmi di 
gite che hanno» come mète a l 
cune vette del principali gruppi 
alpini. Le gite, che rivestono 
particolare interesse -alpinistico, 
verranno effettuate dal sabato 
alla -domenica- Ed il viaggio sarà 
organizzato i n ' t o rpedone od. in 
auto. ;••' . ' • 

I soci che Intèndono parteci
parvi sono pregat i di mettersi 
in contatto con la Segreteria che 
fornirà le ,necessarie Informa-
7XorA'.^t%':\ 'i V ,"; - • ? • ' : • • • :i >•„ 
t FOTO Di MONTAGNA. — Nel 
prossimo autuimo la Sezione or
ganizserà la ' cónsiieta « Mostra 
di fotografia artistica della mon^ 
tagna », manifestazione c h e . da 
anni va raccogliendo il più vivo 
consenso e successo. . 
.. Invitiamo t u t t i i soci .appas
sionati della -fotografia a. par 
teciparvi e 11 esortiamo a fruire 
delle attuali••(^à.<?anze pe r ,p rocu
rarsi ottimo.-n^àterialev6, p j i ; .-
, . PASSO RIDOTTO. — Durante 
alcune jreceiitijj^ite.' allj'.'G^igwa 
Meridionale s q n o . ^tate^'esegutte, 
ijlimgrDse sriprese ,clnematógiraflr 
clie, che , ci permetteranno ' d i 
realizzare u n jj'^.documeijtarlo, a 
passo. ridotto. -J , . 

Esso verrà pi^olettato in sede 
durante le, manifestazioni, della 
«Sett imana de l |PA- I -» nel prps-
Simo au tunno . , 1' • 

viaggio a.r. In 3.a classe F'avia-
Innsbruck, t r a spor to . in autobus 
.InnSbruck-Hochsolden - e pen
sione completa alliastel- Enzian. 
Supplemento «JI L. 500 pel 'pas
saporto collettivo. Per gli i-
scritti ai due turni , la quota del 
secondo viene ridotta di L. 4500; 
pei non soci aumento di L. 800. 
Le adesioni, con un anticipo di 
L. 6000, devono pervenire al 
più presto alla Sezione, piazza 
Botta 7, Pavia. Numero massi
mo- di pflstl: 20 per tu rno . 

SA VIGLIA NO 
Da^ 10 corrente al 27 agosto 

viene organizzato da questa Se
zione i l 59 Accantonamento al
pino presso il Rifugio Sa-vlgliano 
(m. 1743) nella alta Valle Va-
ral ta di Chianale (Gruppo del 
Monviso),. Quota per tu rno sètt i-
manale L. 5250 soci del CA.I . , 
L. 5950 non soci, tu t to compreso 
(alloggio in cuccette, provveder
si di lenzuola e guanciale) . Pe r 
programma e iscrizioni (acconto 
di; L. 2000). ;:ivolgersi alla Sezio
ne, via Trossarelli 3, Saluzzo. SI 
accettano anche gli alpinisti che 
vogliano l imitare la permanenza 
a meno di una sett imana. 

UDINE 

l'attacco della via ferrsita-^Tlssl 
e per la stessa in vetta ,(ore 4); 
la comitiva B "compirà escursio
ni ne i ' dintorni; ore_ 15i; ritrovo 
al Rif. Vazzoler e discesa a Ll-
sfolade; ore IS sosta ad Agordo. 
SI prevede il ritorno a Padova 
per le 23.30. 

Quote . soci L. ' 1100,. non soci 
L 1200, pernottamento In 'Ri
fugio - L . • 200. - - . :.> / -•-, 

Le adesioni si ricevono i n ^e- I 
de e. presso la cartoleria dello 
Studènte, via ' Umberto I . -10 (te
lefono-22.137). ; , I 

;,-!^MÌÒI-I^E,' 

VAUESK 

GITA AL GRAN PARADISO. 
— Il 5 e 6 agosto p . v., la « E -
sciirslonistl. S. Martino » effettue
rà l 'ascensione alla vetta del 
Gran Paradiso (m. 4061) par ten
do da Varese in vettura da gran 
turismo per la Val Savara e 
pernot tando la notte , del sabato 
al Rif. Vittorio Emanuele n 
(m. 2732). Iscrizioni e "raggua
gli presso la sede della Società. 

/v-'-CRÉlVIA',;;; 
( S i é recèhterhìerite, svolta-, l 'as

semblea ordiiiàrià, dei soci, nella 
quale il Presidente do t t i . COf̂  
reggiari ha letto la relazione 
sulla gestione .,«(. l'attività alpi
nistica e sciatoria - svolta 'nel 
1949. I l / b i l a n c i o .consuntivo, 
quello preventivo 1950 e^la si
tuazione patrimoniale sotio stati 
approvati. La quota sociale pel 
1951 è stata aumenta ta a L. 700. 
Vennero rieletti.«per acclamazio
ne " 1 , consiglieri'tscadiiti per ; sor
teggio:. Clemente'. Bertolotti, rag. 
Enzo Paiardi (̂  Pierluigi Re-
daelli. Dopo -Reiterati tentativi 
di rifiuto; Ijassemblea ha Infine 
accettato fle ^ dimissioni del geo
metra Cas tagna^aà Delegato a l 
l 'assemblea' del , ,C.A.I , eleggen
do in'Stia vece . I l 'Eig . Cleniente 
Bertolottt. .^ ' 7 

•.v'-liRiNZE:-,--: 
La ì2:a.-:'rendolJÌ3li ài Gràii. P a 

radiso, Pont Va|lsavaranche (m. 
2000) , viene " prgknizzata" d a l ' 30 
luglio al 20 agosto in t re tu rn i 
set t imanali . Qttota per tu rno 
solo tenda L ; 1^05 soci, LI 2000 
nòii' 'sócl; pensione completa a l
l'albergo « Gran*"paradiso » lire 
1.300 giornaliere;" con pernotta
ménto nella "Tendopoli; pensióne 
allò stesso albeilgo con alloggio 
iri camere L; 1.500 al giorno, ol
t re servizio, e tasse ; 

.'Iholtre - v iene s'iòrgariizzato „ dal 
l7 '. corr . ; à l 4, settembre il , IV 
Accantonamento ' .a l Rifugio « F i 
renze» (m. 2039), in Val 'Cisles 
(S. Cristina, VaJ Gar,dena), Quo
t a L. 1.300; gtdrj>|iìière per, pen
sione . completa i l l ' t e m e r a a l o 
2 letti; e L.'1.250''jper pensione 

però à celare 11 gocciolante su- completa ir» cuoét ta con bianche-
d o r è . . G a m b e allungate a l , mas - ria. Aumento tìl»L-.-l6o'pei tu rn i 
Simo sotto 1 tavolini, ment re 11 
freddo entrava a sorsi nella gcle, 
.i - T. E. 

lJ.Oil.T.-,Tòritìo 

ITIXEItARI ALPINI 
Monooraiis a ciii'a della 8.D.C.À.I. Milano 

Prima serie: 1) Dente del Gl-
, gante; 2) Aiguille de Rochefort; 
' 3) Grandes Joràsses. 

Seconda Serie: 1) Monte Bian
co (dal Col du Midi); 2) Monte 
Bianco (dalla Brenva); 3) Tour 
Ronde. 

Prezzo di ciascuna serie L. 100. 

i al C.J1.I. 
Alpe Veglia; Alb. M. Leone 

Bellano: Alb. all'Orrido sconto 
10 per cento; Milano: Gr. Al
bergo Milano; Passo Stelvio: 
Alb. Passo Stelvio; S. Martino 
Castrozza: Alb. Cimone, sconto 
3 per cento; Solda: Gr. Alb. 
Solda se. 5 per cento. Hotel 
Gampen se. 5 per cento; Breno: 
Alb. Ristor. Alpino, 10%; Mor
ter (Val Venosta): Alb. Aquila 
Nera, 5%; Colle della Maddale
na : Alb. del Lago 10%; S. P r l -
riio: Alb. Monte S. Primo, 5%. 
Bazena (Breno) Rif. Tassara 10 
pe r cento. -Chlategglo: Albergo 
Chlareigio. 

Soltosezìone PlilELLl 
19 nostri soci hanno parteci

pa to 11 18 giugno alla gita sci-
alpinistica al Grand Sertz (m. 
3552), nel Gruppo del Gran P a 
radiso, organizzata dal « Fior di 
Roacia *, in collaborazione! ' Là 
gita è riuscita -ottimamente e la 
ve t t a è-jstata_ da . tu t t i , raggiunta. 
La gran par te h a eilettuato : li 
percorso i n . sci, con discesa bel
lissima su neve ottima. 
• c i n q u e nostri soci hanno par 
tec ipa to , il 2 luglio alla gita in 
Val Masino -organizzata dalla 
Sottosez. Alfa Romeo, in colla
borazione, scalando la Punta 
Eertori per la Cresta Sud (via 
Marimonti-Contini) • e comple
tandola con la traversata al 
Pizzo Badile. 

La nostra gita al Passo Ber
n ina ebbe notevole successo; 140 
1 partecipanti e la manifesta-

FIOR Di ROCCIA 
Milano, via Disciplini, Z 

S C U O L A DI ARRAMPICA-
MENTO. — Il IV Corso di a r -
rampicamento « Cesare Mores » 
ila terminato i l suo programma. 
Quello che ci fa piacere, q u e 
st 'anno, è vedere come si siano 
perfettamente affiatati allievi e 
istruttori. 

Le lezioni teoriche (5) si sono 
svolte in sede, una per set t i 
mana, seguite dall ' interessamen. 
to e dall 'attenzione degli allievi. 

Per quelle lìratiche in m o n 
tagna si è adottata la forma
zione costante della cordata (in 
linea di massima e fin dove . è 
stato possibile) ottenendo b u o 
nissimi risultat i ; si sono svolte 
nelle seguenti località: Resego
ne, Zuccone Campelli, Grigna 
Meridionale e Valmasino. 

Iniziate con una gita di al le
namento sono proseguite pe r 
gradi secondo la capacità degli 
allievi, su dolomia e granito, s 

Siamo certi di aver realizzato 
in gran pa r t e le finalità del 
Corso, insegnando ai principian
ti ad amare la montagna e. com
prenderla nel senso vero della 
parola. " ' """• , 

Un caldo grazie agli is t rut tori 
che si sono prodigati con en tu 
siasmo sacrificando le loro mete 
predilette e • a tutti gli ' allievi 
che hanno dimostrato la loro 
buona volontà e comprensione, 
part icolarmente a coloro che 
già avevano partecipato lo scor
so anno al Corso (e „ sono p a 
recchi) che htsnno des idemto 
tornare con- noi ' In montagna; 
anche quest 'anno. 

-.:;Jàcanze:'fiìst|jê !:;; 
Sonò affluite in questi idiomi 

le jscriaioni alle, nostre vacanze 
estwe e specialmente numerose 
per Cerirfnio (Albergo Jumeoux^ 
nuovo a lo) ; diverse per il Se
striere (Albergo Torre: a rettifi
ca di quanto pubblicato sul pro
gramma, in questo albergo tutti 
in cornerò o un letto, con acqua 
corrente calda e fredda; Albergo 
Sises per sistemazioni in ca^ 
mere a due o tre letti, per co
niugi o famiglie) e qualcuna per 
Il Rifugio Agostini. Forse l 36» 
di Milano hanno folto meditare 

ECCEZIONALE SU:;CESSO 
del campeggio nazlon. CAI-UGET 

Al 2&0 Campeggio è arriso 
un successo di partecipazione 
italiana ed estera senza pre
cedenti. Grande affermazione 
dei primi quindici «micro-
chalet > che, risolvendo • in 
pieno il soggiorno in monta
gna, destano l'ammirazione di 
tutti i frequentatori della Val 
Veni. 

Coloro che desiderano tra
scorrere le loro vacanze nel 
Gruppo del Bianco richieda
no subito alla Segreteria Cai-
Uget quali sono i fumi anco
ra disponibili ed inviino su
bito la prenotazione. 

Viaggi festivi al Campeggio 
Limitatamente ai posti di

sponibili sul torpedone CAI-
UGET di servizio per Courma
yeur per i partecipanti al Cam
peggio, tutti coloro che nei 
giorni festivi desiderano ef
fettuare una gita per la visita 
al campeggio richiedano alla 
nostra Segreteria tutti i ve
nerdì e sabato la disponibilità 
dei posti. Avrete un notevole 
sconto sul viaggio e trascorre
rete una bella giornata al 
campéggio. * ' 

[}n plauso delia F.IAL 
Siamo lieti di pubblicare quan

to il Presidènte del Comitato 
Alpi Occidentali della .F.I.S.T. 
dott. Gino Dalmasso, hai voluto 
indirizzarci per l 'attività svolta 
dallo Sci Club CAI-UGET:" 

e Mi è gradito esprirnere allo 
Sci Coi Uget.a nome del Co
mitato delle Alpi Occidentali 
dela FISI, il più, vi ro compioci-
mento per la fattiva opera di 
propogando svetto ne l compp 
sciistico, diirante lo stagione o-
goniftica 1949-1950. 

I signi/icotivi successi del vo
stro -atleto Mario Beltrandi, con. 
seguiti in campo nozionolc ed 
i lusinghieri risultati dello stes
so in campo internazionale so
no u n indice dell'assistenza p ro 
digata dolio vostra Società a 
suo favore e delle possibilitd 
organizzative ' de^, vostro Soda
lizio. . ' - . •' "., 

II Comitato è certo che nello 
prossima .stogipne lo Sci Cai 
Vget saprà e potrà fare, ancora 
meglio •». . . 

E' un plauso che , giriamo al 
solerte Direttore: tecnico Bruno 
Toniolo, agli atleti, ai collabo
ratori tut t i , con la fiduciosa cer
tezza, che le speranze della FISI 
per la prossima- stagione siano 
ben riposte nel nostri colori so 
ciali.. 

d i agosto. Per, '^Informazioni 
iscrizioni scr ivere alla Sezione, 
Borgo SS. A p o l l i - 2 9 , , 

LiDguaglc•ŝ g^ :̂ 
I l ,25 giugno, è; s|ata . celebrata 

con una gita,,,h^Ua,,Pineta d i -
Linguaglossa 'là' .k'Giornata, .del 
C.A.I. ». 'Vi h a , partecipato u n 
folto gruppo d i ' soc l e simpatiz
zan t i , che ; dòpo aver. , assistito 
alla .Messa celebrata , da, Padre 
Piiitacuda,' si sono dati convé
gno al iPiaho Pernacana, ove 
passavano 1 -'gareggianti ' alla 
marcia ih montagna organizzata 
per; l'occasione. Canzoni alpine 
ed "estrazioni di | premi hanno • a l 
lietato le .ore 'trascorsfé serene 
nell'incàiitevolè"pineta;^' - '• ' , • 

In sèràia prèsso la sede . . a i -
cialé è • stata ;: Consegnata ' , t ina 
medàglia .'d'oro;: da par te ' .dello 
Sci C-A.I.. .Valllgiaul al, sud cam
pione siciliano- ; Vincenzo Lan
cia per le afferinazionl-ottenute 
nella scorsa stagione. Sono stati 
pure consegnati .-premià; tu t t i gli 
sciatori del sodalizio è la ce
rimonia si è conclusa con u n 
lieto' brindisi dopo 11 .discorso 
del 'Ceggènte Carmelo, Grecai ' 

Questa Sezione organizza dal 
30 Corrente al 6 agosto p . v. u n 
Accantonamento alle 'Dolomiti 
Pesarine, presso il Rifugio Fra 
telli De ,Gasper l ' (m.,, 1770); Po
s t i " 'disponibili ' 25 ; qUotà \ (per
not tamento su letto con " bianche
ria «.eijVHtó)- L; . ; 8500i?,pel;,.l .isoct 
4tJJlC.A,:ftKt'.C8000"<Ber i l" soci 
iscrtto' (1 211 snnUi Escursionl^itutti 
i giorni; funzionerà- anche" un 
corso di alpinismo gratui to . Ac
cesso da Pradibosco in .un'ora e 
mezza di mulatt iera; da Sappada 
ore 3 per sentiero. 

Iscrizioi presso la Sezione (S. 
A F.> vin Stringher 14, fino al 
25 ' corrente, accompagnate - da 
un anticipo d i - L . 1500. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiii'ii'imiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Soc AIpi;F.A.LC. 
'MILANO . : Via S. Paol^. lò, 

'ACCANTONAMENTO A CO
GNE. — Si è-aperto domenica 9, 
Con la partenza del pr imo nucleo 
di falchettl . • Le notizie finora 
avute sono p iù che soddisfacenti. 

• Intanto informiamo 1 prossimi 
partent i che è opportuno che si 
presentino in sede in u n a delle 
prossinie sere di mar ted ì e ve
nerdì per prendere accordi cir
ca gli oràri di partenza, 1 ser
vizi di trasporto,^ ecc; ecc. 

Sono stati ' lasciati Ii1>erl in qué
sti! giorni, 3 posti n e l t u r n o dal 
E al 13 agosto. Se qualcuno de
siderasse approfittarne, voglia 
comunicarlo subito alla Segre
teria.; ' , , . . ' , , , , ;• , , . ;, I, : •,, 

• G M E E F F E T T U A T E , "i- Oltre 
al «gi tone» a Macugnaga ed 
alla Zamboni, del quale venne 
data -relazione ' nello scorso nu 
mero, venne effettuata là gita 
cul turale al comb Stella, 11 25 
giugno, con 30 partecipant i . L'in
teressante manifestazione, guida
t a , dall 'esimio "̂  prof. Nangeroni, 
è r isultata assai interessante, e 
si è chiusa con la programmata 
visita alla « Grotta delle Me-
ravlglie» presso .Zogno. 

Rinnoviamo al prof. Nangero
ni , il p iù vivo r ingraziamento per 
la cortese adesione all ' invito ri 
voltogli e l 'augurio di poterci 
t rovare ancora presto in monta
gna, in jnumeirosa comitiva. 

-La gita in Valmàslno, svoltasi 
ne i , g io rn i 8 e 9 luglio con la 
partecipazione di una .decina di 
falchettl è riuscita i n mòdo «su
perlativo », inercè la direzione 
de l ' buon- i i r e sp l . - .T 'u compiuta 
l'ascensione alla Pnnta Seriori é 
la t raversata-daj quest 'ul t ima,;al 
Pizzo -Badile. - , 

, •Lu:]CTI, -— Con y^profonda t r i 
stezza'! gabbiamo appir.eso, la notlr 
zia d'ella mor te della slg.na En
rica Bellosi, già 'nostra buona 
socia, sorella «dell'amico Leopol
do . Bel losi-e i cognata del n o s t r o 
buon Brioschi. Eleviamo u n m e 
sto pensiero alla memoria della 
cara ; amica che cosi presto ci 
ha. lasciati, e porgiamo al fami
liari, tu t t i l 'espressione del no 
stro vivo cordoglio. 

Vive condoglianze , porgiamo 
pure , a l socio , Danilo Durando 
per la Smorte della m a m m a . 

' IN' SETTEMBRE contiamo di 
organizzare un altro « gitone » 
intéressante ed econòmico. Pre
paratevi fin d'ora a dare la 
vostra adesione. -

Fra gli escursionisti 
,LA SOC. ESC. « STELLA AL

PINA» di Torino organizza dal 
16 corrente al 27 agosto l 'an-
hiiate (lampeggio (5».Ideila,serie) 
a p h è i n e , Notre Dame (m. 1720'), 
i n . vai-d'Aosta/-magnifica località 
hàseidli P a t ^ n z ^ - p e r interessanti \ 
a%^ég§i"q)ii',.(.,fra ^cul ̂ la , Granta 
Paréi. Quote soci 1, turno Ere 
6.900; 2 turni L. 13.400; 3 turni 
L. 19.300; iion sòci L . 40O iscri-
ziohe. Pos t i • limitati. Inviare 
iscrizioni con anticipo di L. 1000, 
alla S.E.S.A,T., via Por t a Pala
tina 35, Torino, . -

NOZZE. — La signorina Fe 
dera Moresco, valente alpinista 
di Vllladossola, s i è unita m ma
trimonio i l 15 luglio col per . 
ind. Bruno Travaglino, t e - no -
sire vive congratulazioni e fer
vidi auguri , 

INFORMAZIONI 
I giardini alpini 

Don P. B., Camplglia Soa-
na di Valprato. "— Pregherei' 
indicarmi llbrli opuscoli, pub
blicazioni, ecc, riguardanti 
consigli e insegnamenti per 
formare ,'un erbario di fiori 
alpini e "un piccolo giardino 
alpino a un'altitudine di me
tri 1350-1500. 

C'è un'libro di Henry Co-
revon sulla Flora alpina e le 
sue coltivazioni, che ritenia-
me. l'unico testo in materia. 
Ad ogni: modo per qualsiasi 
informazioni sull'argomento, 
potrà rivolgersi al dott. Igino 
Ambroslni' — Gigneset sopra 
Stresa (Nov(ira) che da anni 
cura con passione il giardino 
«Alpinia» e quindi ha una 
esperienza rara in fatto di 
flora alpina. 

••flioveile mootaoine" 
' Doti. P.L.V., Milano. — Se
condo l'annuncio ;^ató dal vo
stro giornale' hf> .'ètenotato,' fin 
dal 2 èitlgno' 1949, una còpia 
contro assegno di L. 500, del
le . Novelle montanine » di 
A"dolfo>'Hess, che a . tutl'oggi 
non ho ricevuto. Prego voler-
iilfx favorire- notizie itì'-òVeo^ 
mento. 

La Casa editrice^ OUrnpla dì 
Firenze, che,^^àoygva 'turare 
tale' edizione, "m sos:peso la 
pubblicozione del libro per
chè le \frenotazioyit ,noTt' ave
vano raggiunto il numero mi
nimo presumibile. Non ha 
avuto, insomma, il coraggio di 
affrontare il rischio.-

Sci estivo (jal campeggio 
Per coloro che desiderano 

praticare lo sci e che sono iscritti 
al ' Campeggio CAI-UGET la 
Scuola di Sci del Monte Bianco 
pratica le seguenti facilitazioni. 

Corso completo di 4 ore ai 
giorno''•'per••'e 'giOmi'\-tr.- 2iSeO; 
Quattro giornaliere• L:'500.t''""i 
•^Riduzioniìsulle Funivie ''del;fMi 
Blonco;' i '- i" *.1-"""»*- " 

i ione fu favorita, da bel tempo, ai più lo possibilità di u n sog-

S O L D A fm. 1950) 

16 luglio - 27 agosto 

ZSilÉdaifllo ììimà MUl 
"ATTILIO MANTOVANI,, 

Sezione di Milano - Via Silvio Pellico 6 (tei. 808.421) 

Z O N A O R T L E S - C E V E D A L E 

Quota L, 8000,^— . 7 giorni pens ione completa 

Programmi e informazioni in Sezione ' • ' . : 

Commissione Attendamento ' '-•-,.' 

I ragazzi del «tTorlnòi» 
rltornaiip al Veninl 
Anche quest'anno, in agò-i 

sto i € Ragazzi del Tor ino , 
ritornano nel 'Sestriere al Ri
fugio CAI-UGET Venini. faia-
ino lieti perchè questa è una 
conferma dell'ottimo tratta
mento al Rifugio (che sarà an
cora migliorato). ' ' '. 

Valga quanto sopra per tut
ti coloro cTie sncora non,han
no scelto là v, località, per le 
vacanze estive. Il Sestriere a 
duemila metri, a due ore da 
Torino, vi cifre un soggiorno 
ideale. 

Richiedete subito il pro
programma illustrato alla Se
greteria CAI-UGET. 

Fatevi soci del C.A.L-U.G.E.T. 
Prima di partire per le va

canze estive non dimenticate
vi la tessera del C.A.1. per le 
riduzioni nei Rifugi. 

Se non siete ancora Soci fa
tevi soci oggi stesso: ordinari 
L. 1000 annue; aggregati, 700. 

Nozze .— Il sig. Domenico Bal-
larino, figlio di uno dei- nostri 
più vecchi ed affezionati soci, 
si è uni to il 3 c.m. i n matr imo
nio; con la signorina Giovanna 
Trotter. 

Agli sposi •novelli tu t t e le no
stre felicitazioni. 

Soggiorni in Austria 
Anche i turni dei soggiorni > 

CIT-UGET nelle località al
pestri del Tirolo vanno esau 
rendosi.' . j . 

Tutti coloro che desiderano 
partecipare ai turni dal 23 lu
glio al J6 agosto e dal- 6 al 20 
agosto affrettino le loro pre
notazioni. 

LtJCCA 

'MÌ-> 

SÌIÌI:PBK1;I|!Ì;I;ÌI;;§;|IÌ^E^I, 
La'- Siiuadra- • soccorsi ' Alpini 

CA.I-UGÈT. là'cUi fondazione 
e regolamentazione risale ài 
1926, ha ' funzionato , egregia
mente sabato'24 giugno... 

Alle ore 15 avvenivano al 
Rifugio Mariannina Levi che 
il socio della consore'ila sezio
ne di Torino Emanuele Ban-
ducco era precipitatp dai mas
si rocciosi che soVtastano ^ il' 
Colle d'Arabin. ' La squadra 
del CAI-UGET, composta dal
la Guida alpina Bruno Tonio-
Io e dai soci Quaglio Antonio, 
Oddone Carlo e Monticene 
Lorenzo; si recava sul luogo e 
prima a spalle e poi con ba
rella di fortuna trasportavano 
il ferito al Rifugio.. 

In data 6 c.m. il soccorso ci 
scrive: 

< Ringrazio sentitamente. i 
Soci del CAI-UGET di Torino 
che si prestarono con esem
plare altruismo a soccorrermi 
e trasportarmi fino al Rifugio 
Mariannino , Léui, nell'inci
dente occorsomi al Colle Ni-
blé . . 
iiiiiifiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Pubblicazioni ricevute 

Durante il-1949 quésta,-Sezione 
ha ,organizzato -le seguènti gite 
ed escursioni: 'Mohtè Rondinaio 
(m. 1964); M. Gabberi (m. 1109); 
Balzo, Nero (m. - 1315); parteci
pazione-al Raduno del CJi.,1.-Ai 
Mamma a S. Carlo Terme; Pa 
nia della Croce (m. 1859), M, 
Cimone (m. 2163), M. Nona (m, 
1300); Morite Roccandàgia (m. 
1700) e M. Tambura ; ( in . 1889) e 
Punta Carina- (m,, 1670);, M. 
Sumbra (m. 1764)! <Ja Forno di 
Massa al m . , Cavallo (m. 1021) 
per la Forcella d i pò r t a , con tra
versata all 'Appennino per Gor-
figliano. Capanne di SiUano, 
Romecclilo, Rif. Bat t is t i , Abeti 
na Reale; M. Cervino (m. 4478) 
per la cresta i taliana; m. Brei-
t h o m (m. 6171); t raversata del-
la Cresta di Furggen (Cervino), 
Monte Sagro ;,(m..1748). per lo 
spigolo Ecst; Pania .deUa Cróce 
{m. 1859), Pizzo delle Saette (m. 
17i0).- Pania Secca , (m. ,1711), 
Pizzo delle Saette peru la-cres ta 
N. E:r : Alto 1 d i , Seflàs; (n?.?tl722) 
epnii.traversata,, della;a;restar:idel 
Sella ^ .Pont^ T£(mburai...><m.iJra9) ; 
Tòrte ÌTità- perJ,ii 'Srersanté nord 
(Gruppo.del Ciò,idi4ce) battez
zata dal sifo priitiio scalatore Fo 
scò Maraini CJi.,A.l., i l . cu i , no 
me trovasi in u n taccuino as
sieme ad appuriti di altri sca-
lotori, 11 tutto (racchiuso In u n 
piccolo astuccio--su detta cima, 
sótto a delle piet re ; fotografie 
In Seziqne a disposizione degli 
interessati; infine .Pania dellla 
Croce (meti-l 1859). . , 

M E N J ^ G I O 
" L e elezioni p e i if nuovo Con
siglio 1950 hànntf,'datò 1 seguenti 
risultati: Presidente: Ing. Castel. 
11 'Alfredo; Vicepres.: Veninl 
Giancarlo; ' Consiglieri: Panlzza 
Enrico; Nobile ' Giovanni; Del
l'Orto Manliòr "Vanz ln i Aldo 
Kluzez Nilo; OrtélU Paolo e Cle
rici Enrico. • V 

PAVIA 
Questa Sezione organizza due 

settimane di soggiorno, nel Ti
rolo, in accantonamento alber-
gliiero, dal 6 a l ^ 0 agosto p.v. 
La località, scelta è Bochsolden 
(m. 2070) nell'Oetztàl, nota per 
le sue molteplici bellezze na tu 
rali e ; come centro d'alpinismo. 
Quota j L, 18.500, -v comprendente 

G. E. Varrone - Milano 
PROSSIME GITE. — 7-8-9 a 

gesto, Rif. Marinelli (Gruppo 
del Bernina) . 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
—.' Come precedentemente co
municato, era , nostro intendi
ménto svolgere ' 41 S.o Accanto
namento a l , Rif. NiJJo Corsi co
me, nelle precedenti, edizióni. 
. Pe r • espressa ' volontà del CAI 
Sez. a i Milano che ci' ha, all'ulti 
mò momento; negato il relativo 
nuUa-osta, sianio stati costretti a 
rettificare il nostro programma 
appoggiandoci al Rifugio-Alber
go Borromeo al Paradiso del 
Cevedale (Val Martello) a 30 
minuti dal Rl(; Corsi. Conside
rato lo « stato d'emergenza » 
non dubitiamo che tanto 1 no
stri soci quanto i simpatizzanti 
vorranno -, apprezzare ^ i nostri 
sfò/zi e meiriorl - del t ra t taménto 
dei passati accantonaménti , a 
d e r i r a n n o , comunque alla no
stra Iniziativa; Il programma i 
stato distribuito solo in questi 
giorni,, ma le prenotazioni per. i 
vari turni , di agosto in par t i 
colare, sono numerose e per tan
to si raccomanda agli Interes
sati di rivolgersi sollecitamente 
al nostro Gruppo (piazza Cin
cinnato 4, tei . 266847)-nelle sere 
di martedì e venerdì o tutt i , i 
g inmi ; presso-rll - socio'-Beiregg] 
(Bari:; (Sorscc- Concprdla. 11, ;fel. 
,20.66.5?)ii;Pèr,^^lef preriotazjon^:<« 
là richièsta' d i programmi; -''" 

SètVlzSó'.'-aireitó di ' aiitòptìfr 
m a n , con partenz;» da Milano 
ogni sabato (alle ore 22,30 cir
ca) per Coldrano-Soldà. • Quota 
U 2000. • • 

SOeiETÌ ALPINISTI 

ViaOanjila.Sl • MllOtll 

Si 'è concluso con la gita allo 
Splz Vezzena effettuata in col
laborazione con la Sezione di 
Piove m Sacco della S,A.P. do-
.menica 9 luglio il- ciclo prima
verile di • attività escursionistica 

Gite effettuate: 14 maggio, 
maggiolata sul Garda con ( Il 
G.A.O. Verona; 21 maggio, M. 
Caina In occasiqne del raduno 
F.I.E. ad OUero; 21 giugno, t ra
versata del Pasubio dal rifugio 
Lancia a. Ponteverde; 3 luglio, 
Rif. Gazza (Piccole Dolomiti) 
9 luglio, Splz Vezzena. 

=Gita al Monte Civetta (metri 
3240)f Sabato 22 luglio: ore 13: 
partenza In ' piillman da piazza 
Cavour. Ore 18 arr ivo a Listo-
lade (via Vittorio Veneto, A-
gordo): ore 21, arrivo a l Rif 
Vazzoler e pernot tamento; 23 
luglio: ore 4,30 sveglia per la 
comitiva A. che ragglimgerà 

' - f 
••••f^ 

U J ' 

a . 
T U T T I G L I A C C E S S O R I ; 
RAZIONALI PER LO SCIATORE ..v. 

Nuovo tipo di sci americano 
,1 fabbricanti di attrezzi 

sportivi americani hanno lan
ciato uri nuovo sci fatto per 
metà d ì . materia plastica e 
precisamente di micartà, pro
dotto brevettato dalla We-
stinghouse, che consiste • di 
strati di tela imbevuti di ima 
speciale resina sintetica ' e 
quindi sottoposti a caldo, a' 
forte pressione. 

Pare che il nuovo sci pre
senti-dei vantaggi rispetto a 
quelli classici: in primo luogo 
s i . lubrificherebbe da solo e 
non avrebbe quindi bisogno di 
sciolina altro che in caso di 
neve molto umida; inoltre è 
talmente duro e resistente che 
non ha bisógno d i ,manuten
zione durante .la stagione, Bcii^ 
s t i c a . ' - • -, . 'V .•: , :, , •. • : , ' • ; - . 

I LI B R I 

Luci su! monti pallidi 
Il volume è ben, presentato 

con una copertina in tricromia 
e fotografie fuori testo del 
Ghedina. Non è un libro di 
letteratura alpinistica come il 
titolo potrebbe lasciar CTedere. 
L'Autore, Pietro Osso, si de
finisce un . escursionisto dilet-
tante . , ma è più propriamén
te ' .un, turista..dilettfipfte, st 
S^CgliaiiiO'.iitare con le-s^,e iM?r 
tenzioniisBacponta ,ilèr=;:àyvpi)-
ture- e le-dlsa-wènture- del'isuD 
mese 4i'''-yilleggiatùi:a,,4n:,,;yal 
di Flemme e ci dice con' i^na 
sincerità che rasenta l'inge-^ 
tiuità i sentiménti clie lo 'ani 
mano di giorno in giorno du
rante le gite turistiche,in;auto-
pullpnan nei vari' -cèritrr do
lomìtici. Questa sua sincerità 
unita all'ammirazione per la 
montagna-può anche rendere 
indulgente il lettore su ^molte 
manchevolezze, comprese-quel
le linguistiche. " • " 

• - . ' •• ' ; - ; . • ' • • . S . - P , ; . 
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: : GASPARE PASINI -
Direttore responsabile e propr. 

Aùtorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2-Luglio 1948 - N. 184 del Reg, 

S.A.M.E, 
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O • BLOCCA-CAVIGLIE SOFFXI 
C I 
2 • TIRANTI ELASTICI 

per scarpe da discesa 
• ROTELLE IN GOMMA 

-per bastoni-da sci , 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

2 • ALLACCIA-SCI 

! ^ CHJSciHEmJMfORBiw i ; ;. K^ 
Jv^èkfsvper spallacci del «ac^p- ',-- - ' 
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2 vtbrcmt 
> SIOLE ' BREVinAlE CON CHIODI DI G O W 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romajgna 6, Telefono 296.917 

ASSORTIMENTO COMPLETO TENNIS, ROCCIA '-

-Pa t t in i , originali tedeschi .—-Confezioni sportive-, 

Combinazióni complete reclame — ^ S c i . e Scarpe., 

iilffiNOTÀZlÒNI - R À M P Ò N I D I E C I P U Ì ^ T E L . 7 0 0 

UNABjTO DA MONTAGNA 
fatto" a règola d'arte da 

Biònr&MERATI 
v i a F e s t à : del Pèrdono, 6 

MILANO - Tel. 83,803 

che h a ' 65 anni .di espe-' 
' ' rienza tecnica. • - " > 

ARTICOLI per ALPINISMO 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 

MOTCOOEIEIA rOKANOO | 
OCCHIMI rEIFEIII I IN TIMPO 

, - ) 
A. ChiericheHi 
ÒTTICO SPECIALISTA 

OCCHIktl MODIINI n i IVtTI 
,'>»T--^$«MI SUM-Jrun a**nitTO 

M I I A M r t ' C O R S O ROMA.7*JWUSS^pZ? 
M I L A N U (di (rofiié al TbdkrbsCiiMrnt) 

, RIVENDITORI SPORT 

i'vostfi bast >DCÌD1 in pelle cromo extra e ordinate sùbito il 

•BASTONCINO ACCIAIO CONICO "COIUMBUS,, 
TONKINO ANIMATO INFRANGIBILE 

• \ ,,:,,,-.-̂  ,:-;'l m i g l i o r i 
Bispàrmiéreté óltre il 20% - ^ Chiedete listino preventivo 

Cav.TER^ÉNINI & Figlio 
C a r r o b b i o N . l i V I I L l A N O - , ' l e i . t t 9 1 . 0 U l 

Oesterreichlsdie ^Alpenzeltung 
— Rivista deirOestèrrelchlschen 
Alpattklub. - , Vienna. ,; Magglo-
giugfto 19S0. 'Vi.'póno articoli s u l 
la «^Regina Civèi,ta », sulla Cima' 
della Busazza, pare te sud-est, 
sulla Torre Trieste, con disegni. mmosTRmMB ':à9':Piàia^fCastéììi^M 

B ^ « I B g W i « l « 1 

Ufficia 

Mllatio 

S.E.M, 

'Varese 

- F . A . 

€ Penn; 

Bocciai 

S.A.I1I 

...Amie 

Ordii 
L'abbi 

' 'DaUà';; 
' inesa t ta ] 
. po r t a t a • 
.' sul la sca 
; ne- fran 
: (GruiJpo 
{ r i su l tava 

••^'•'ryT i - t- i tortanza 
sj, indici 
quel la ci 
c'ertamer 

' vole, mei 
[ t a dé l 'g r 

francesi;, 
metri. S i 
la vittori 

; dfeU'Him 
al t i tudin 
n o r a in 
vo l i i . t en 
t a n t i ' à r 

- ogni Na 
gere i -1 
« Tet to è 
. ' E ' dov 

gratiilàr( 
ghi; ,di- : 
smagliali 
a l ; vàio] 
partecipi 
e ,'a Un'o 
è rivels 
cessò-pa, 
essi ° con 
u n a part 
to ai con 
r a n t e la 

Delle 
spedizioi 
r e magg 
venut ici 
Essa e n 
s ta ' da t 
zìo Hen 
dizione, 
guida d 
nal, che 
protagoi 
ascensio 
dell'Eige 
Rébuffa 
pe r le s 
le nostri 
ne l Bad 
renze U 
a l t r e c\ 

.^Ìl.U]QtU 
IchocK," 

' nosciuto 
pe l vaio 
sue doti 
- Pa r t i i 
dall 'aeri 
(Parigi) 
venivaii 
pai , da 
mè te .( 
Dhaula i 
napurns 
pr i le er 
chilome 
Dhaulas 

Dal 2: 
si i stabi 
t r i 250 

. compiul 
zioni I 
fort i es 
a 4800 
ovest d 
colle si 
sboccan 
nosciuti 
napurni 
6.700 : 
Markt i i 
cente : 
Dhaulai 
cresta"-
della e 

• 5100 ..',r 
; naassicc 

• queste'-
v a -che 

I p iù - in r 
* tessero 

b r i dell 
• perseve 

1 

'^<it -y^' 
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